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I. Titoli accademici 

 Laurea in Storia indirizzo contemporaneo il 25.03.1988 presso la facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Bologna, con una tesi su Il governo municipale di Bologna negli anni della Ricostruzione, 
1945-1951, relatore prof. Massimo Legnani, votazione 110/110 con lode. 

 Contrattista fra il 1988 ed il 1989 del Centro di documentazione storica ed economica dell’impresa 
di Roma, per una ricerca coordinata dal prof. Valerio Castronovo su Aspetti, e vicende economiche, politiche 
e sociali di Modena dal 1945 al 1985, entro la quale si è svolta un’analisi delle culture politico-
amministrative del ceto politico locale e del dibattito sul ruolo del comune di Modena fra il 1945 ed il 1985, 
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presentata nel 1990 in un seminario cittadino con il paper Dalla gestione al governo dello sviluppo. 
Definizione del ruolo del comune ed esperienze amministrative a Modena (1945/1985), Modena, Comune e 
provincia di Modena, 1989. Parte dei risultati della ricerca sono stati pubblicati in Rassegna di storia 
contemporanea (b.9). 

 Borsista fra il 1990 ed il 1991 della Associazione Roberto Ruffilli di Forlì (tutor prof. Pierangelo 
Schiera), con una ricerca sul governo municipale di Bologna fra il 1945 ed il 1956, che ha approfondito ed 
ampliato le ricerche già condotte per la tesi di laurea. Gli esiti del lavoro sono stati pubblicati in “Per una 
città più bella e più grande”. Il governo municipale di Bologna negli anni della ricostruzione (1945-1956), 
Bologna, Il Mulino, 1994 (d.2). 

 Dottore di ricerca (VI° ciclo, titolo conseguito il 12.XII.1995 dopo esame finale con commissione 
composta dai proff. P. Camaiani, B. Anatra, E. Franzina) in “Politica e società nella storia dell’età moderna e 
contemporanea” presso l'Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, facoltà di Lettere e Filosofia, 
Dipartimento di studi storici dal medioevo all’età contemporanea, con una tesi intitolata Amministrare il 
comune, governare la città. Culture amministrative e questioni di governo municipale delle città italiane 
dagli anni Trenta agli anni Cinquanta, tutor prof. Vittorio Vidotto. La tesi è stata rielaborata per la 
pubblicazione presso Il Mulino (d.3). 

 Contrattista dal febbraio 1995 dell’Istituto nazionale per la storia del Movimento di liberazione in 
Italia di Milano per una ricerca finalizzata all'elaborazione di un Atlante storico della Resistenza italiana. 
Dal gennaio 1998 nominato capo redattore responsabile per il completamento e la pubblicazione dell’opera 
(c.6). 

 Borsista del Centro studi sul classicismo e dell’Istituto italiano per gli studi filosofici per la 
partecipazione il 10 giugno 1995 al seminario Riformare la Costituzione?. 

Contrattista dal settembre 1996 al settembre 1998 dell’Istituto per la storia della Resistenza e della 
società contemporanea di Modena per l'elaborazione e la stesura di un saggio nell'ambito di un progetto di 
ricerca, coordinato dal prof. Massimo Legnani, su Il secondo dopoguerra a Modena (b.22).  

Borsista postdottorato nel biennio 1997-1998 presso l’Università di Roma “La Sapienza” (settore 
“Ricerche di storia politica e sociale nell'età moderna e contemporanea”), con la ricerca L'Italia dei consumi. 
Trasformazioni sociali ed istituzionali, modelli culturali e comportamenti politici nel sistema dei consumi di 
massa tra anni cinquanta ed anni settanta (referenti proff. Vittorio Vidotto e Franco De Felice). 

Titolare dal 24 gennaio 2000 al 31 marzo 2002 di un assegno di ricerca biennale presso l’Università 
di Pisa, Dipartimento di Storia moderna e contemporanea. 

 Ricercatore (settore disciplinare M-STO/04, storia contemporanea) in servizio dal 1° aprile 2002 
presso l’Università degli studi di Pisa, afferente al Dipartimento di storia moderna e contemporanea, poi 
Dipartimento di storia, ora Dipartimento di Civiltà e forme del sapere. Confermato nel maggio 2006. 

 Conseguimento dell’idoneità nella procedura di valutazione comparativa per un posto di professore 
di ruolo di seconda fascia (settore disciplinare M-STO/04, storia contemporanea) presso la facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università di Modena e Reggio Emilia (decreto rettorale n. 238 del 14 settembre 2004). 
Chiamato dalla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Pisa in data 19 giugno 2006 e dal Senato 
accademico in data 20.06.06, in servizio dal 1° luglio 2006. Professore associato confermato a decorrere dal 
1° luglio 2009. 

 Conseguimento abilitazione scientifica nazionale alla I fascia (professore ordinario), settore 11 A/3 
(Storia contemporanea), in data 4 dicembre 2013 (validità 04.12.2013-04.12.2022), a seguito procedura per il 
conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore universitario di prima e 
seconda fascia per il settore concorsuale 11/A03- Storia contemporanea indetta con D.D. n. 222, 20 luglio 
2012, G.U. n. 58 del 27.07.2012. Giudizio collegiale favorevole all’unanimità (proff. G. Formigoni, E. 
Franzina, S. Pivato, G. Montroni, C. Dipper). 

 Conseguimento abilitazione scientifica nazionale alla I fascia (professore ordinario), settore 11 A/3 
(Storia contemporanea), in data 19 settembre 2019 (validità 19.09.2019-19.09.2028), a seguito procedura per 
il conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore universitario di prima e 
seconda fascia per il settore concorsuale 11/A03- Storia contemporanea indetta con D.D. n. 2175, 9 agosto 
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2018. Giudizio collegiale favorevole all’unanimità (proff. D. Preda, F. Atzeni, U. Gentiloni Silveri, M. 
Moretti, R. Morozzo della Rocca). 

  

II. Ruoli accademici 

 Componente dal 2003 al 2004 della giunta del Dipartimento di storia moderna e contemporanea, 
Università di Pisa. 

 Componente dal settembre 2008 al settembre 2012 della commissione didattica paritetica docenti-
studenti del Corso di laurea in storia dell’Università di Pisa e tutor didattico per gli studenti di storia 
contemporanea. 

Componente dal settembre 2008 al settembre 2012 della Commissione scientifica d’area n. 11 
“Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche” per la valutazione dell’attività scientifica e delle 
pubblicazioni dei docenti in servizio presso l’Università di Pisa. 

 Componente dall’ottobre 2012 al settembre 2016 della Giunta del Dipartimento di Civiltà e forme 
del sapere, Università di Pisa. 

 2016, revisore per la valutazione di pubblicazioni per la VQR 2011-2014. 

 Eletto per il triennio 2019-2021 presidente del corso di laurea aggregato in Storia (triennale) e Storia 
e civiltà (magistrale) presso il Dipartimento di Civiltà e forme del sapere dell’Università di Pisa il 
04.12.2018, decreto rettorale di nomina in data 18.12.2018 n. 81199. 

 2019, valutatore progetto ERC per Università Cà Foscari Venezia. 

III.  Ruoli scientifici 

a) accademici nazionali e internazionali 

 Componente dal marzo 2010 al 2016 del Comitato scientifico del Cirec – Centro interuniversitario di 
ricerca sull’età contemporanea (Università di Bologna, Pisa, Siena). 

 Componente dal 2011 al 2015 del Réseau interdisciplinaire de recherche sur les conditions de 
production de la paix (REI-Pax), fondato con la collaborazione di cinque centri e dipartimenti delle 
Università di Pisa, Lovanio e Galatasaray e dell'Institut Français du Proche-Orient. Il Réseau si propone di 
contribuire allo sviluppo delle conoscenze scientifiche relative alle condizioni sociali, istituzionali, 
economiche e culturali che favoriscono i conflitti o la loro risoluzione.  

 Membro del comitato scientifico della II conferenza internazionale Scioperi e conflitti sociali. 
Approcci incrociati alla conflittualità dal XVIII secolo ai nostri giorni, (Maison de Sciences de L’Homme, 
Dijon, France, 15, 16, 17, 18 May 2013), promossa da Maison de Sciences de L’Homme e International 
Association Strikes and Social Conflicts. 

 Rappresentante dal marzo 2015 dell’università di Pisa nel CISRSM, Centro interuniversitario di studi 
e ricerche storico-militari, presieduto da Nicola Labanca. 

b) extrauniversitari nazionali - terza missione 

 Componente dall’aprile 2003 al dicembre 2014 del comitato scientifico della Fondazione “Giuseppe 
Di Vittorio” di Roma. 
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 Membro dal luglio 2012 al luglio 2015 del comitato scientifico dell’INSMLI (Istituto nazionale per la 
storia del movimento di liberazione in Italia di Milano). 

 Promotore e socio fondatore della “Società italiana di storia del lavoro” (SISLAV), componente del 
Comitato Direttivo e Vicepresidente della Società dal 5 ottobre 2012 al gennaio 2017. Confermato membro 
del Comitato Direttivo per il triennio 2017-2019. 

 Componente nel biennio 2013-2014, presso la Fondazione Istituto Gramsci di Roma, del workshop 
permanente sulla Global History. 

 Componente nel biennio 2013-2014 del comitato scientifico del progetto “Il contributo del 
Mezzogiorno alla Liberazione d’Italia, 1943-45”, promosso dall’Anpi nazionale. Del comitato hanno fatto 
parte, oltre a L. Baldissara, anche Guido D’Agostino e Gabriella Gribaudi (università di Napoli), coordinati 
da Enzo Fimiani (Pescara). Il convegno di presentazione dei risultati della ricerca si è tenuto a Napoli nel 
gennaio 2015. 

 Componente dal 2013 al dicembre 2016 del comitato scientifico del progetto “Per un Atlante delle 
stragi nazifasciste in Italia”, promosso da Insmli e Anpi, e sostenuto dal Governo della Germania federale. Il 
Comitato scientifico è composto da Luca Baldissara, Università di Pisa; Enzo Fimiani, Direttore Biblioteca 
provinciale “G. D’Annunzio”, Pescara; Marcello Flores, Università di Siena e Direttore scientifico 
dell’INSMLI (Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia); Gianluca Fulvetti, 
Università di Pisa e Direttore dell’Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea in provincia di 
Lucca; Carlo Gentile, Università di Colonia (RFT); Gabriella Gribaudi, Università “Federico II”, Napoli; 
Claudio Silingardi, Direttore generale dell’INSMLI (Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di 
Liberazione in Italia); Toni Rovatti, Università di Bologna. La direzione scientifica è stata affidata a Paolo 
Pezzino, Università di Pisa. 

 Componente nel 2019 del comitato scientifico-organizzatore del convegno Un altro sguardo sul 
1969: i territori sociali del conflitto in Italia, promosso e sostenuto dalla Camera del Lavoro Metropolitana 
di Firenze. 

c) extrauniversitari territoriali - terza missione 

 Componente dal giugno 1992 al giugno 2004 del Comitato direttivo dell’Istituto storico provinciale 
della Resistenza di Bologna. 

 Componente dal 1994 della “Sezione storica” dell’Istituto Gramsci dell'Emilia Romagna di Bologna; 
componente dal 1997 del Consiglio direttivo e del Comitato scientifico degli Annali dell’Istituto stesso. 
Componente del comitato scientifico del progetto Immagini e parole. La politica per strada, promosso 
dall’Istituto Gramsci Emilia-Romagna per la creazione di un archivio on-line dei manifesti politici del 
Novecento. Dalla trasformazione dell’Istituto in Fondazione Gramsci Emilia-Romagna (2006) componente 
del Comitato scientifico della Fondazione. 

 Componente dal novembre 1998 al dicembre 2012 del Comitato di ricerca e consulenza storica del 
Consorzio di gestione del Parco storico di Monte Sole, Marzabotto (Bologna). 

 Componente nel biennio 2000-2001 del comitato scientifico del progetto “Laboratorio 2001”, 
promosso dalla Camera del Lavoro territoriale di Reggio Emilia in occasione del centenario della nascita 
(a.24, b.27). 

 Componente tra il settembre 2004 e l’ottobre 2006 del comitato scientifico di “Civitas. Osservatorio 
di studi sul governo locale”, con sede a Imola, diretto da Renato Zangheri. 

 Componente dal 2004 al 2006 del comitato scientifico dell’Istituto storico della Resistenza di 
Grosseto. 

 Componente dal maggio 2005 al dicembre 2014 del Comitato scientifico della Fondazione Claudio 
Sabattini, con sede a Bologna. 
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 Componente dal giugno 2012 del comitato scientifico dell’Istituto storico della Resistenza di Lucca. 

 Componente dal febbraio 2013 del comitato scientifico attivo presso l’Istituto regionale Ferruccio 
Parri di Bologna per la realizzazione di un convegno di studi sul 1943 (componenti: L. Alessandrini, L. 
Baldissara, L. Bertucelli, A. De Bernardi, L. Ganapini). 

 Componente dal giugno 2013 presso l’Istituto Alcide Cervi del comitato scientifico per le iniziative 
in occasione dei 130 anni dei moti contadini de La Boje (componenti Baldissara Luca, Bertolotti Maurizio, 
Betri  Maria Luisa, Camerlenghi Eugenio, Cazzola Franco, Fincardi Marco, Gasparini Danilo, Monti Aldo, 
Nani Michele, Povellato Andrea, Raito Leonardo, Tommasin Vittorio, Contegiacomo Luigi). 

 Componente nel biennio 2013-2014 del comitato scientifico e del gruppo promotore (con Tommaso 
Baris, Nicola Labanca, Simone Neri Serneri, Alberto Preti) del convegno Comunità in guerra 
sull’Appennino. La Linea Gotica tra storia e politiche della memoria 1944-2014, promosso dall’Istituto per 
la Storia e le Memorie del Novecento Parri Emilia Romagna di Bologna, tenutosi a Rimini (20-22 novembre 
2014). 

 Componente del coordinamento scientifico (L. Baldissara, M. Carattieri, I. Mattozzi, P. Pezzino, M. 
Storchi, M. Vannini, M. Zanoni, coordinatore Gianni Oliva) della “Winter School 3.0 Una nuova narrazione 
per la memoria del ‘900”, organizzata dall’Istituto Alcide Cervi e dall’Istoreco (Istituto per la storia della 
Resistenza e della società contemporanea di Reggio Emilia), L’attesa. L’Italia del 1943 sospesa tra crisi e 
aspettative (Reggio Emilia-Museo Cervi Gattatico, 21-23 novembre 2013). 

 Componente del Comitato scientifico della Scuola di Pace di Monte Sole dal 2013. 

 Componente dal 2013 del Comitato scientifico del progetto “Fonti e documenti per un sito sul PCI 
in una provincia padana (1921-1991)”, promosso dall’Istituto di storia contemporanea (Isco) di Ferrara, per 
la costituzione di un sito su La storia del Pci ferrarese dal 1921 al 1991 (www.storiapciferrarese.it). 

d) ruoli di direzione scientifica 

 Direttore scientifico dal dicembre 2002 al dicembre 2012 del “Centro studi R60 – centro di studi 
sindacali e di storia contemporanea”, con sede a Reggio Emilia. 

IV.  Attività in riviste scientifiche e in iniziative editoriali 

a) riviste  

1994-2000, componente del Comitato scientifico della rivista Giano. Pace, ambiente, problemi globali; 

1999-2005, componente del Coordinamento redazionale della rivista Le carte e la storia, diretta da Guido 
Melis e pubblicata da Il Mulino;  

2000-2001, redattore dell’Annale Sissco Il mestiere di storico. 

1997-2003, redattore della rivista Rassegna di storia contemporanea, edita dall’Istituto storico della 
Resistenza e dell’età contemporanea di Modena, divenuta dal n. 1/1999, Novecento. Rassegna di storia 
contemporanea, pubblicata presso l’editore “Carocci” di Roma;  

2003-2011, direttore scientifico della nuova serie della rivista, 900. Per una storia del tempo presente, 
pubblicata dal n. 1/2009 al n. 4/2010 dall’editore “ancora del mediterraneo” di Napoli. 

2017-, componente l’advisory board [Comitato editoriale] della rivista “Italia contemporanea” (Insmli-
FrancoAngeli). 

http://www.storiapciferrarese.it
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b) editoria 

Consulente della casa editrice Il Mulino per la lettura di dattiloscritti in esame per la pubblicazione e per la 
preparazione di volumi in stampa. Collaboratore nell’edizione italiana dei volumi di Charles Maier, La 
rifondazione dell’Europa borghese (ristampa del 1999), e Dissolution: The Crisis of Communism and the 
End of East Germany (1997, trad. it: Il crollo: la crisi del comunismo e la fine della Germania Est, Il Mulino 
1999). 

2015-2019, direttore della collana editoriale Lavori in corso. Studi e ricerche di storia del lavoro, promossa 
dalla SISLav, Società italiana di storia del lavoro, presso l’editore New Digital Frontiers, spin off accademico 
dell’Università di Palermo. 

2017-, direzione scientifica e coordinamento editoriale (con Fabrizio Loreto, UniTO) della collana Unions. 
Diritti, conflitti e potere nelle relazioni di lavoro, presso l’editore New Digital Frontiers, spin off accademico 
dell’Università di Palermo. 

2018-, componente del comitato scientifico della collana editoriale “l’antidoto”, presso l’editore Viella. 

V. Attività scientifica 

a) seminari e convegni internazionali 

 Relatore al convegno internazionale di studi Guerra ai civili. Stragi, violenza e crimini di guerra in 
Italia e in Europa durante la seconda guerra mondiale: i fatti, le memorie, i processi (Bologna 19-22 giugno 
2002), promosso dalle università di Bari, Bologna, Napoli e Pisa, e dall’Istituto Gramsci Emilia-Romagna di 
Bologna, con la relazione I processi nell’Italia del dopoguerra tra diritto e politica. 

 Relatore al seminario internazionale di studi Les crimes de guerre allemands devant la justice, 
organizzato presso la Université Libre de Bruxelles (Bruxelles, 27 aprile 2005), a cura di Pieter Lagrou, con 
la relazione Crimes de guerre et procès de l’après-guerre. 

 Relatore al Colloque international Violence et Révolution au 20e siècle tenutosi presso l’Università 
di Losanna (30 novembre-1° dicembre 2007), organizzato dall’Institut d’histoire économique et sociale, con 
la relazione L’expérience de la violence de guerre à l’époque contemporaine: guerre juste et invention de 
l’ennemi (b.45). 

 Relatore nel dibattito-seminario internazionale Guerra ai civili. Paradigmi fra storia e 
contemporaneità (Marzabotto, 2 ottobre 2010), organizzato da “Internazionale” in collaborazione con 
Comune di Marzabotto, con Yakub Ibrahimi, Stefania Mascetti, Pepe Escobar. 

 Discussant al seminario internazionale Memoria, testimonianza e verità nella (ri)costruzione dei 
conflitti (Pisa, Dipartimento di storia, 24-25 gennaio 2011), organizzato da “Réseau interdisciplinaire de 
recherche sur les conditions de production de la paix” e “Centro Interuniversitario di ricerche sull’età 
contemporanea”.  

 Relatore al seminario internazionale Translating Resistance: Transnational Dimensions of the 
European Struggle against Axis Occupation, 1939-1945 (Oxford, Maison Française, 3 giugno 2011), con la 
relazione Italy, Europe. Some reflections, starting with the Italian case, on the Resistance in Europe. 

 Relatore nel colloquio internazionale Mémoires et histoire de la Seconde Guerre mondiale en Italie 
et en France. Une perspective comparée (Paris, Sciences Po, 13-14 ottobre 2011), promosso da Deutsches 
Historisches Institut e da Institut des Sciences sociales du Politique - ISP/CNRS, con la relazione La 
géographie de la Résistance en Italie:guerre, politique, espaces. 
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Relatore al seminario internazionale di studi Fare storia del lavoro oggi. L’esperienza italiana e la 

prospettiva sovranazionale (Milano, 4 ottobre 2012), organizzato dalla Società italiana di storia del lavoro, 
nella sessione Storia del lavoro e Global Labour History: concetti e problemi storiografici, insieme a Marcel 
van der Linden. 

Relatore al convegno internazionale Social Movements and the Change of Economic Elites in Europe 
after 1945 (8 and 9 November 2012, Bochum, Institut für soziale Bewegungen), con la relazione Italy, 
‘round 1945: the transition to a democracy without democrats. 

 Membro del comitato scientifico della II conferenza internazionale Scioperi e conflitti sociali. 
Approcci incrociati alla conflittualità dal XVIII secolo ai nostri giorni, (Maison de Sciences de L’Homme, 
Dijon, France, 15, 16, 17, 18 May 2013), promossa da Maison de Sciences de L’Homme e International 
Association Strikes and Social Conflicts. 

 Relatore al convegno internazionale 1943. L’anno della svolta (Padova, 20-22 novembre 2013), 
organizzato dall’Istituto veneto per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea con il patrocinio di 
Insmli, Anpi, Università di Padova, Comune di Padova, con la relazione La Resistenza in Italia. (b.49) 

 Relatore al colloque International Persécutions et résistances en Italie, de la période fasciste à 
l’occupation nazie (1922-1945). Histoire et memoire, organizzato da Unité d’histoire contemporaine de 
l’Université de Liège, dir. Prof. Philippe Raxhon (Liège, 10-12 marzo 2014), con la relazione La résistance 
en Italie. Spécificités et perspectives pour une comparaison européenne. 

 Relatore al convegno internazionale di studi Il luogo, le vittime, i perpetratori. A 70 anni dagli eccidi 
di Monte Sole, promosso dalla Scuola di Pace di Monte Sole (Marzabotto, 2-4 ottobre 2014), con la relazione 
Dalla strage di Marzabotto al massacro di Monte Sole. 

Relatore al convegno internazionale di studi La composizione dei conflitti storici. Le commissioni 
storiche nelle tensioni fra storia, giustizia e culture della memoria, promosso da Accademia nazionale dei 
Lincei - Centro linceo interdisciplinare «Beniamino Segre» e da Deutsche Forschungsgemeinschaft (Roma, 
9-10 ottobre 2014), con la relazione Politiche della memoria e invenzione del ricordo. Le tensioni tra identità 
nazionale e dimensione europea nel discorso pubblico sui crimini di guerra. (b.52) 

 Relatore al convegno internazionale L’Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia 1943-1945 
(Milano, 14-16 settembre 2016), organizzato da Insmli (Istituto per la storia del movimento di Liberazione in 
Italia) e Anpi, con il contributo di Ambasciata della Repubblica federale di Germania in Italia e Struttura di 
missione per gli anniversari di interesse nazionale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri della 
Repubblica italiana, con la relazione Orizzonti di guerriglia e pratiche di repressione. 

Relatore al seminario internazionale La violencia y sus relatos (1936-1948). Golpe, revolucion, 
guerra y posguerra en perspectiva comparada (Universitat autonoma de Barcelona, Facultat de Filosofia i 
Lettres, 15-16 dicembre 2016). 

Relatore al Seminari doctoral Gerd, Militants i guerrers. Experiènces de feixisme i antifeixisme al 
segle XX, presso il Departament d’Historia Moderna i contemporània, Universitat Autonoma de Barcelona, 
con la relazione Linies de recerca en violencia i guerra contemporanies (21 aprile 2017). 

Relatore al convegno internazionale “1968-2018. Cinquant'anni dopo. Il Sessantotto nella storia” 
(Pisa, 31 maggio-1° giugno 2018), promosso dall'Università di Pisa e dalla Scuola Normale Superiore, in 
collaborazione con i dipartimenti di Civiltà e forme del sapere e Scienze Politiche, con la relazione 
introduttiva Le ragioni e gli orizzonti del convegno. 

Discussant al seminario internazionale I prefetti nel “lungo Sessantotto” (1968-1973) (Pisa, 29 
novembre 2018), promosso da Dipartimento di Scienze politiche dell’Università di Pisa e Dipartimento di 
Scienze storiche, geografiche e dell’antichità dell’Università di Padova, Domus Mazziniana e Società per gli 
studi di storia delle istituzioni. 

Partecipante alla tavola rotonda Tra verità processuali, narrazione storica e racconti intimi: 
l’ingresso del G8 di Genova nella storia (F. Dei, V. Callieri, E. Zucca, L. Baldissara) nel quadro del 
convegno internazionale Problemi di verità. Le narrazioni del fatto storico tra manipolazioni e racconti 
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canonici dall’antichità ad oggi, organizzato dal Dottorato in Storia del Dipartimento di Civiltà e forme del 
sapere dell’Università di Pisa (28-29 novembre 2019, Pisa). 

b) seminari e convegni nazionali 

 Collaborazione fra il 1983 ed il 1986 con il Laboratorio nazionale per la didattica della storia 
(Landis) ad una ricerca sull’istituzione e sull’attività dei corsi di laurea in storia. I primi risultati della ricerca 
sono apparsi in Italia contemporanea, 1984, n. 156 (b.1), e poi presentati in una comunicazione al convegno 
Il curricolo di storia, organizzato a Cesena dal Landis e dagli Istituti storici della Resistenza nel marzo 1988. 
I risultati dell'indagine sono stati successivamente pubblicati nel volume Storia contemporanea e università. 
Indagine sui corsi di laurea in storia, Milano, Angeli, 1993 (d.1). Uno sviluppo della ricerca, relativo alle 
tesi di laurea in storia contemporanea, è apparso in Trimestre, 1994 (b.12). 

 Partecipazione alla ricerca nazionale su “Il ceto politico locale”, promossa dall'Insmli e coordinata 
da Guido D’Agostino con una rassegna bibliografica sulle classi dirigenti emiliane pubblicata in Italia 
contemporanea, 1987, n. 167 (b.2). Nell’ambito della stessa ricerca:  
a) partecipazione al convegno Uomini, donne, città. Gli amministratori locali alla fondazione dell'Italia 
repubblicana, tenutosi a Torino (14-15 aprile 1989) a cura degli Istituti storici della Resistenza del Piemonte, 
con la relazione Orientamenti amministrativi e culture politiche dei consiglieri comunali di Bologna 
(1946-1951), pubblicata a cura di Alfio Mastropaolo nel volume Le élites politiche locali e la fondazione 
della Repubblica, Milano, Angeli, 1991 (b.3, b.4);  
b) informatizzazione ed analisi delle biografie degli amministratori comunali bolognesi fra il 1946 ed il 
1970, pubblicate nel volume Amministratori di provincia, curato con Stefano Magagnoli ed apparso nel 1992 
nella collana “Materiali” dell'Istituto storico provinciale della Resistenza di Bologna (c.1). 

 Partecipazione al convegno di studi L'Italia in guerra, 1940-1943, organizzato dalla Fondazione 
Luigi Micheletti di Brescia (27-30 settembre 1989) con una relazione sull’industria di guerra e le condizioni 
di vita a Bologna, pubblicata negli Annali della Fondazione, n. 5/1990-1991 (b.5). 

 Partecipazione nell’ottobre 1991 al Seminario permanente sul Novecento dell’Istituto nazionale per 
la storia del movimento di liberazione in Italia dedicato a Ricerche in corso sulla partecipazione italiana alla 
seconda guerra mondiale, con una relazione su Il governo municipale delle città in guerra. 

 Relatore al convegno nazionale Geografia della Resistenza. Territori a confronto, organizzato dagli 
Istituti storici della Resistenza di Belluno e della Marca trevigiana e dall’Ufficio per la storia della Resistenza 
e della società contemporanea del Vittoriese (Vittorio Veneto, 14/15 marzo 1996), con una relazione dal titolo 
“La guerra di guerriglia è un metodo”. Condizioni ambientali e strategie politico-militari della Resistenza 
emiliana [pubblicata negli atti omonimi, b.20]. 

 Relatore al seminario Anni '50, coordinato da Guido Crainz e Rosario Mangiameli, organizzato il 7 
febbraio 1997 dall’Imes (Istituto meridionale di storia e scienze sociali), con una relazione dal titolo Culture 
e esperienze amministrative. 

 Relatore al convegno Identità nazionale e identità locali nella storia d'Italia, organizzato a Teramo il 
30-31 maggio 1997 dall'Imes (Istituto meridionale di storia e scienze sociali) e dal Dipartimento di Storia e 
critica della politica dell'Università di Teramo, con una relazione dal titolo Vaghe identità: l'area padana tra 
municipalismo, localismo e integrazione politica (b.23). 

 Relatore al convegno Politiche culturali e ricerca storica in Europa, organizzato a Milano il 18-19 
febbraio 2000 dall’Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia, con una relazione 
dal titolo Il progetto dell’Atlante storico della Resistenza italiana. 

 Relatore al seminario Archivi dei partiti politici e ricerca storica, organizzato a Bologna il 27 marzo 
2000 dall’Anai (Ass.ne naz.le archivistica italiana) e dalla Sovrintendenza archivistica dell’Emilia-Romagna 
(a.22). 

 Relatore al convegno Il Pci nell’Italia repubblicana. Contributi per una storia nazionale e 
internazionale, organizzato presso la Camera dei Deputati a Roma (25-26 maggio 2000) dalla Fondazione 
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Istituto Gramsci, con una relazione dal titolo Il Pci tra governo e opposizione. Concezioni e pratiche 
istituzionali nella costruzione e nel consolidamento della democrazia in Italia (b.26). 

 Relatore al seminario di studi Una democrazia senza democratici? Il pensiero e l’opera di 
Francesco Luigi Ferrari, organizzato a Modena il 29 maggio 2000 dal Centro culturale Francesco Luigi 
Ferrari, con una relazione dal titolo F.L. Ferrari e le culture dell’antifascismo. 

 Relatore al seminario di studi L’impiegato allo specchio. Immagini e rappresentazioni del lavoro 
pubblico tra Otto e Novecento, organizzato a Bologna-Imola dal Centro studi Storia del lavoro il 16-18 
ottobre 2000, con una relazione dal titolo L’autorappresentazione della burocrazia locale. 

 Relatore al convegno Cantieri di storia. Primo incontro Sissco sulla storiografia contemporaneistica 
in Italia (Urbino, 20-22 settembre 2001), all’interno del seminario Guerra ai civili e resistenza tra storia e 
memoria, coordinatore Paolo Pezzino, con la relazione La “resistenza difficile”. Resistenza e uso pubblico 
della storia (b.28). 

 Relatore al convegno Storia contemporanea e scuola (Perugia 9-11 maggio 2002), promosso dalla 
Sissco e dal Dipartimento di scienze storiche dell’Università di Perugia, con la relazione Le alterne sorti del 
manuale di storia. 

 Relatore al convegno Le fonti archivistiche per la storia locale dei partiti di massa nella prima 
Repubblica (Torino 17-18 ottobre 2002), promosso da Fondazione Istituto piemontese A. Gramsci, Istituto 
Gramsci dell’Emilia-Romagna, Istituto Gramsci toscano, ANG-Associazione nazionale Gramsci, con la 
relazione L’Italia dei partiti tra storia e storiografia (b.31). 

 Relatore al convegno Tra stato e società civile: Ministero dell’Interno, Prefetture, Autonomie locali. 
Dimensione storica, processi evolutivi, assetto attuale (Roma 6-8 novembre 2002), promosso dalla Scuola 
superiore dell’Amministrazione dell’Interno, Archivio centrale dello Stato, Società per gli studi di storia 
delle istituzioni, Università degli studi di Cassino, con la relazione L’opposizione alla politica interna della 
DC. 

Relatore al convegno Comunicare il passato: cinema, giornali e libri di testo nella narrazione 
storica (Vercelli 19-20 giugno 2003), promosso dall’Università del Piemonte Orientale “A. Avogadro”-
Dipartimento di studi umanistici e dal Centro interuniversitario di studi Americani ed Euro-Americani “Piero 
Bairati”, con la relazione introduttiva alla prima sessione, La comunicazione storica nella carta stampata 
(b.32). 

Relatore al convegno nazionale Lavoro, contrattazione, democrazia, Costituzione (Torino, 23-24 
gennaio 2004), promosso dalla Fiom nazionale in collaborazione con Centro studi R60 di Reggio Emilia e 
Scuola Moderna di Torino, con la relazione introduttiva I limiti storici della democrazia in Italia: conflitto 
sociale, diritto e politica (a.30). 

Relatore al convegno La cicatrice della memoria: guerra e violenza nel ricordo e nella vita 
quotidiana (Cassino, 26-28 maggio 2004), promosso dal Dipartimento di filologia e storia dell’Università di 
Cassino, con la relazione L’uso della memoria della guerra nella storiografia. 

Discussant nella tavola rotonda Uso pubblico e linguaggi della storia contemporanea, svoltasi nel 
convegno La storia contemporanea attraverso le riviste, promosso dall’Università della Tuscia di Viterbo e 
dalla Sissco a Viterbo, 25-25 maggio 2006 (a.37). 

Relatore al forum Processo ai capi sconfitti nel contesto del FestivalStoria, II edizione, 19-22 ottobre 
2006, Saluzzo-Savigliano (Cuneo), dedicato al tema Imputato, alzatevi! Il processo nei secoli. 

Discussant al convegno Transizioni. Un’analisi storica comparata dei processi di transizione alla 
democrazia in Europa nel secondo dopoguerra (Bologna 8-10 novembre 2006), promosso dall’Istituto 
Gramsci Emilia-Romagna, dal Dipartimento di discipline storiche e dal Dipartimento di Politica, istituzioni e 
storia dell’Università di Bologna. 

Relatore al convegno Le amministrazioni comunali in Italia in età contemporanea. Aspetti 
istituzionali, storici e sociali (Padova 15-16 novembre 2006), promosso dal Comune e dall’Università di 
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Padova, e dall’Anci del Veneto, con la relazione La trasformazione dell’ordinamento comunale durante il 
regime fascista. Dal consiglio comunale al podestà (b.40). 

Relatore al seminario Dialoghi di storia contemporanea: Claudio Pavone archivista e storico 
(Grosseto, 11 maggio 2007), promosso dall’Istituto storico grossetano della Resistenza, con la partecipazione 
di C. Pavone, L. Baldissara, L. Giuva, S. Peli, S. Vitali, I. Zanni Rosiello. 

Relatore al seminario La storiografia del movimento sindacale e operaio. Bilanci e prospettive 
(Teramo, 16 e 17 maggio 2007), promosso dal Dipartimento di storia e critica della politica dell’Università di 
Teramo e dalla Fondazione Di Vittorio di Roma, con la relazione Lavoro, impresa e relazioni industriali. 

Relatore al seminario Il governo delle città nell’età moderna e contemporanea, ottavo incontro 
annuale della rivista “Le carte e la storia” (promosso dalla Società per gli studi di storia delle istituzioni e 
dalla società editrice Il Mulino – Bologna 15 giugno 2007) con la relazione Storia della città, storia del 
potere locale, storia d’Italia. 

Relatore alla tavola rotonda Giovani e totalitarismi (con Giovanni Sabbatucci, Alberto De Bernardi, 
Angelo Ventrone, Victor Zaslavsky; Roma, 20 novembre 2008) nell’ambito della “Settimana della storia – 
edizione 2008”, dedicata al tema Dalla trincea alla piazza. L’irruzione dei giovani nel Novecento europeo. 

Relatore nel panel “La giustizia di transizione. Questioni storiografiche e problemi storico-giuridici” 
all’interno del seminario Il lungo dopoguerra italiano.Crimini di guerra, politiche di risarcimento e giustizia 
di transizione, organizzato dalla Fondazione Lelio Basso (Roma, 5 dicembre 2008), con la relazione Sulla 
categoria di “transizione”. Democrazia e giustizia (discussant Claudio Pavone) (b.43). 

 Relatore nel convegno “Guerra e diritto”, organizzato dall’Istituto storico Ferruccio Parri sotto 
l’Alto patronato del Presidente della Repubblica (Bologna, 29-30 gennaio 2009), con la relazione “Quelli 
che uccidono sono uomini”. Culture della guerra e invenzione del nemico nei massacratori. 

 Relatore nel seminario Insegnare la nazione. Testi scolastici e politica nell’Europa contemporanea, 
organizzato dal Dipartimento di studi storici dell’Università di Venezia, Dottorato di ricerca in “Storia 
sociale europea dal medioevo all’età contemporanea” (Venezia, 26 marzo 2009), con la relazione I manuali 
dell’Italia repubblicana. Narrazioni scolastiche e pubbliche. 

 Relatore nel convegno “1969-2009”. Analisi, riflessioni e giudizi a quarant’anni dall’autunno caldo 
(Firenze 8/9 ottobre 2009), organizzato dall’Associazione Biondi-Bartolini, con la relazione Le risposte della 
politica (b.44). 

 Relatore nel seminario Lavoro e democrazia. A quarant’anni dal 1969 (Bologna, 20 ottobre 2009, 
Aula Prodi, Università di Bologna), organizzato da Associazione Paolo Pedrelli, Fondazione Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna, Associazione Argentina Altobelli nell’ambito della “Festa della Storia”, con la relazione Il 
1969: lavoro e democrazia nella storia dell’Italia contemporanea. 

 Relatore nel convegno L’autunno sindacale del 1969 (Perugia 30 novembre 2009, Roma 1° 
dicembre 2009), organizzato dalle Università di Perugia e LUMSA di Roma, con la relazione Conflittualità e 
vertenze sindacali dei primi anni Settanta. 

 Relatore al convegno “Ottobre 1980 – Ottobre 2010. A trent’anni dalla sconfitta operaia alla Fiat” 
(Torino, 8 ottobre 2010), organizzato dalla Fiom di Torino in collaborazione con la Fondazione Claudio 
Sabattini. 

 Relatore al seminario interdisciplinare Pensare, costruire il mondo. La riflessione dell’Occidente 
sull’esperienza coloniale (Roma La Sapienza, Facoltà di Economia, 10 maggio 2011), con la lezione Il 
colonialismo degli storici. Questioni storiografiche. 

 Discussant al seminario-convegno Pensare il popolo oggi: storia, politica, società (Roma La 
Sapienza, Facoltà di Scienze politiche, 26-27 maggio 2011), organizzato dal Dipartimento di studi politici 
dell’Università di Roma La Sapienza e dal Dipartimento di diritto pubblico e teoria del governo 
dell’Università d Macerata. 
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Relatore al seminario Per Simonetta Ortaggi. Studi e temi di storia del lavoro (Università degli studi 

di Trieste, Facoltà di Lettere e Filosofia, Trieste, 25 ottobre 2011), con la relazione Il lavoro degli storici. 
Temi e questioni di storia del lavoro. 

Relatore-discussant al seminario di studi La politica della violenza nella Repubblica sociale italiana 
(Istituto storico della Resistenza in Toscana, Firenze, 20 gennaio 2012). 

Relatore al convegno Gli anni settanta nel novecento italiano. Parole e violenza politica (Trieste, 
22-23 marzo 2012), organizzato dal Dipartimento di studi umanistici dell’Università di Trieste, con la 
relazione I lunghi anni settanta. Genealogie dell’Italia attuale (b.46). 

Relatore al seminario di studi La storia come storia del lavoro (Roma, Biblioteca del Senato della 
Repubblica, 25 maggio 2012), organizzato dalla Società italiana di storia del lavoro, con la relazione Le 
ragioni di un seminario e il senso di un progetto:la Società italiana di storia del lavoro. 

Relatore al seminario di studi Sulla centralità del lavoro e dei suoi rappresentanti (Università di 
Pisa, Dipartimento di scienze politiche e sociali, 22 giugno 2012), con Luciano Gallino, Oronzo Mazzotta, 
Fedele Ruggeri, Riccardo Terzi. 

Relatore all’Ottavio Simposio estivo di storia della conflittualità sociale (Magione, Lago Trasimeno, 
26-29 luglio 2012) nel contesto del seminario A ferro e fuoco: violenza politica, per un’analisi di una 
categoria controversa. 

Relatore-discussant di Enzo Traverso (Université de Picardie Jules Verne) nel seminario Il secolo 
armato. Interpretare le violenza del Novecento (seminari della classe accademica di lettere, Scuola Normale 
Superiore, Pisa 9 novembre 2012). 

Relatore al seminario Balcani, Europa. Politica, violenza, memoria (School of International 
Relations, Università Cà Foscari Venezia, 15 aprile 2013) con la relazione Lo statuto giuridico della violenza 
militare e dei crimini di guerra in Europa. 

Relatore nella tavola rotonda World History. Un approccio alla storia per il XXI secolo? (School of 
International Relations, Università Cà Foscari Venezia, 2 maggio 2013), con la relazione World History: per 
una storia del tempo presente? (partecipanti: R. Petri, L. Baldissara, G. Marcocci, G. Vian, G. Samarani, L. 
Wolff). 

Discussant al Seminario nazionale Sissco, Violenza politica e sociale nell’Europa del secondo 
dopoguerra, Primo incontro: Espressioni di violenza e strategie di controllo. Bilanci e nuove ipotesi di 
ricerca (Firenze, Istituto storico della Resistenza in Toscana, 14-15 maggio 2013). 

Organizzatore e coordinatore del seminario Populismo e contro-politica. Rileggere la storia della 
democrazia (Pisa, Dipartimento di Civiltà e forme del sapere, 23 maggio 2013), con Pierre Rosanvallon, 
Nadia Urbinati, Luca Scuccimarra, Michele Battini. 

Organizzatore e coordinatore (con Gian Luca Fruci) del seminario Consenso, legittimazione, 
populismo alle origini della democrazia contemporanea (Pisa, Dipartimento di Civiltà e forme del sapere, 3 
ottobre 2013), con Olivier Christin e Lucien Jaume. 

Relatore alla Winter School dell’Istituto Cervi (Gattatico-Reggio Emilia, 21-23 novembre 2013), 
L’attesa. L’Italia del 1943 sospesa tra crisi e aspettative, con la relazione Italie 1943: fenomenologie della 
crisi. 

Relatore al convegno di studi 1943. Alle origini di un nuovo inizio (Bologna, 29-30 novembre 2013), 
promosso dall’Istituto per la storia e le memorie del ‘900 Ferruccio Parri, con la relazione La resistenza 
prima della Resistenza. (b.50) 

 Relatore al convegno nazionale di studi 1914-1944. L’Italia nella guerra europea dei trent’anni, 
promosso da Istituto storico della resistenza in Toscana, con il patrocinio di Regione Toscana, Università di 
Firenze, Insmli Milano (Firenze 21-23 maggio 2014), con la relazione Lo stato della guerra. La “nazione 
organizzata” e l’estensione della violenza. (b.51) 
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Relatore al convegno nazionale di studi Verso la liberazione. Roma in guerra tra occupazione, 
antifascismo e resistenza armata, 1943-1944, promosso dall’Archivio storico del Senato della Repubblica 
(Roma, 5-6 giugno 2014), con la relazione L’etica della convinzione. La scelta necessaria dei giovani 
antifascisti. 

 Partecipante alla tavola rotonda conclusiva del convegno Il contributo del Mezzogiorno alla 
liberazione dell’Italia (Napoli, 22-23 gennaio 2015), promosso e organizzato dall’ANPI nazionale. 

Relatore al seminario interdisciplinare “Oltre i confini: dialoghi e conflitti tra le discipline”, sessione 
del 16 aprile 2015, Identità, cultura e territorio tra locale e globale, con la relazione Vaghe identità. Gli 
incerti rapporti degli storici con lo spazio, Dipartimento di Civiltà e forme del sapere, Università di Pisa. 

Relatore al convegno La resistenza in Europa (Dongo, 18 aprile 2015), nel primo anniversario della 
costituzione del “Museo della fine della guerra” di Dongo, con la relazione La resistenza italiana nel 
contesto della guerra partigiana nell’Europa occupata. 

Relatore al convegno Il 1945 e la transizione del dopoguerra (Milano, 22-24 aprile 2015), 
organizzato da Insmli (Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia) e Università di 
Milano, con la relazione Quando (e come) finisce la guerra? Considerazioni su resistenze, guerre civili e 
collaborazionismi in Italia e dintorni. 

Relatore al seminario Insegnare il lavoro (Milano, 5 giugno 2015), organizzato dalla Sislav (Società 
italiana di storia del lavoro), con la relazione L’insegnamento della storia del lavoro in università: l’età 
contemporanea. 

Relatore al convegno La Resistenza. Un bilancio storiografico (Terni, 16 ottobre 2015), organizzato 
da Isuc (Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea) con la relazione Una Resistenza prêt-à-porter? Del 
senso comune storico e di come collocare la guerra partigiana nella storia d’Italia. 

Relatore al convegno Il 25 aprile dopo il 25 aprile. Istituzioni, politica, cultura (Roma, 16 novembre 
2015), organizzato dal Dipartimento di studi umanistici dell’Università di Roma III, con la relazione Il 25 
aprile tra storiografia e uso pubblico della storia. 

Relatore al convegno La storia, la memoria, la giustizia tra guerra e dopoguerra (Udine-Trieste, 
18-19 novembre 2015), organizzato dagli Istituti storici della Resistenza del Friuli Venezia Giulia, dal 
Dipartimento di Scienze umane dell’Università di Udine, dalla Camera penale di Trieste, con la relazione 
Una via giudiziaria alla democrazia? I processi del dopoguerra tra diritto e politica. 

Relatore al convegno Il lavoro, le guerre. Europa 1914-1945 (Reggio Emilia, 25-27 maggio 2016), 
organizzato dalla Sislav-Società italiana di storia del lavoro, col patrocinio di Comune di Reggio Emilia, 
Istoreco, Università degli studi d Modena e Reggio Emilia, Cgil-Centro studi R60, Cisrsm-Centro 
interuniversitario di studi e ricerche storico-militari, con la relazione Da una guerra all’altra. Come la 
Grande guerra “immagina” la guerra futura. 

Relatore al workshop a porte chiuse “Lavoro, rappresentanza e cittadinanza nelle culture politiche 
all’Assemblea Costituente” presso la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli (Milano, 9 giugno 2016), con la 
relazione Il lavoro e la democrazia nella Costituente. Spunti di discussione. 

 Discussant e presidente della seduta “Lavoro e risorse. Apparati e interessi” nel convegno 
Amministrazione e società nella Repubblica Sociale Italiana. I molti territori della repubblica fascista 
(Ferrara, 27-28 settembre 2017), organizzato da Istituto di storia contemporanea di Ferrara con E-Review, 
Dipartimento di Studi umanistici dell’Università di Ferrara e con il patrocinio dell’Università di Bologna. 

Relatore al seminario Terre di resistenza. Storiografia e fonti per la storia della Resistenza: aree, 
regioni, città (Cassino, 25 ottobre 2017), organizzato dal Laboratorio di storia regionale e dal Dipartimento 
di Lettere e filosofia dell’Università di Cassino. 
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Relatore alla giornata di studio Lavoro, democrazia, rappresentanza (Mestre-Venezia, 23 marzo 

2018), promossa dall’Anpi (sezioni di Venezia e Mestre), con la relazione Democrazia e conflitto nella storia 
d’Italia. 

Discussant della relazione di Matteo Costi (Sostituto Procuratore presso la Corte Penale 
Internazionale), Giustizia penale internazionale e narrazione storica, nell’ambito del ciclo di seminari su 
“Tempo, Memoria e Diritto penale” del progetto MELA - Memory Laws in European and Comparative 
Perspective (Bologna, 20 aprile 2018, Dipartimento di scienze giuridiche, Scuola superiore di studi 
giuridici). 

Relatore al seminario-convegno Comparare le comparazioni. Un dialogo interdisciplinare  
(Bergamo, 24 maggio 2018), promosso da Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bergamo e 
Associazione italiana di diritto comparato, con la relazione La storia comparata. 

Relatore (Lectio magistralis) alla prima edizione dei Cantieri “Resistenza e storia d’Italia”, 
organizzati dall’Istituto Nazionale “Ferruccio Parri” (Milano, Casa della Memoria, l’11 e 12 ottobre 2019), 
con la relazione Resistenza e storia d’Italia. 

Presidente di seduta e discussant al convegno Generazioni, trauma e memoria: dai massacri in 
guerra alle stragi in tempo di pace (Pisa, 18 ottobre 2019), promosso da Dipartimento di Civiltà e forme del 
sapere. 

Relatore al seminario nazionale di studi sulla Giustizia di transizione Verità giudiziaria, verità 
storica, giudizio politico. Esperienze processuali del secondo dopoguerra in Italia e Francia (Bologna, 
Dipartimento di Storia culture civiltà dell’Università di Bologna, 19 dicembre 2019) con la relazione Una via 
giudiziaria alla democrazia? La legalità tra diritto e politica. 

Relatore al seminario-laboratorio “Contagio e socialità sospesa”, tenutosi presso il Dipartimento di 
Civiltà e forme del sapere, Università di Pisa, con la relazione Poteri e pandemia: uno stato d’eccezione? 
(Pisa, 6 luglio 2020, h. 15.00, piattaforma Teams). 

Relatore al convegno Il comunismo italiano nella storia del Novecento, promosso della Fondazione 
Gramsci di Roma (12-14 novembre 2020, piattaforma Zoom), con la relazione Il governo locale. 

c) seminari e convegni territoriali 

 Partecipazione al seminario di studi Per una storia della Resistenza bolognese, organizzato 
dall'Istituto storico provinciale della Resistenza di Bologna fra il novembre 1988 e l’aprile 1989, con una 
relazione sul passaggio dei poteri dal CLN alla giunta municipale di Bologna fra il 1945 ed il 1946. 

 Partecipazione al seminario di studi Amministrazioni e borghesie padane nell'Italia liberale, 
organizzato dall’Istituto storico della resistenza di Parma nel maggio 1989, con un intervento sulla possibilità 
di comparazione fra l'Italia liberale e quella postbellica in ordine all’attività degli enti locali. 
  
 Partecipazione il 28-29 novembre 1991 al convegno Il regime fascista e la società modenese. Aspetti 
e problemi del fascismo locale (1922-1939), con una relazione su Vecchi e nuovi ceti medi nella storiografia 
sul fascismo italiano, poi pubblicata in un Quaderno del Dipartimento di discipline storiche dell’Università 
di Bologna curato da Mariuccia Salvati (b.8). 

 Partecipazione al seminario di studi Bologna in guerra, 1940-1945, organizzato dall’Istituto storico 
provinciale della resistenza di Bologna (6-7 maggio 1992), con la relazione Il governo della città in tempo di 
guerra. La ridefinizione del ruolo del comune durante il conflitto, pubblicata (b.13) negli omonimi atti del 
convegno (Milano, Angeli, 1995). 

 Relatore il 23 marzo 1994, presso l’Istituto storico provinciale della Resistenza di Bologna, al 
seminario Gli Istituti della Resistenza e la fine del dopoguerra, con un omonimo intervento pubblicato in 
Italia contemporanea, 1994, n. 194 (a.4, a.5). 
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 Relatore al seminario di studio Fascismi di provincia. L'Emilia Romagna tra storia locale e storia 
nazionale, organizzato dall’Istituto storico provinciale della Resistenza di Forlì e dalla rivista “Memoria e 
ricerca” (26-27 maggio 1994), con un bilancio storiografico degli studi e delle ricerche sul fascismo 
bolognese [b.21]. 

 Relatore al convegno La Romagna e la Padania dalla Resistenza alla Repubblica, organizzato 
dall'Istituto storico della Resistenza di Ravenna e da “Memoria e ricerca”. Rivista di storia contemporanea, 
con il patrocinio del Dipartimento di discipline storiche e del Corso di laurea in conservazione dei beni 
culturali dell'Università di Bologna (Ravenna, 20/21 aprile 1995), con una relazione su La classe politica e 
amministrativa in Emilia Romagna [pubblicata negli atti omonimi, b.15]. 

 Relatore al seminario La cultura della Resistenza: storiografia e identità civile in Emilia Romagna, 
organizzato il 29 aprile 1997 dal Comitato regionale per le celebrazioni del 50° anniversario della 
Resistenza, dagli Istituti storici provinciali della Resistenza dell'Emilia Romagna e dal Museo del 
Risorgimento e della Resistenza del Comune di Ferrara, con una relazione dal titolo Gli Istituti storici della 
Resistenza: storiografia e impegno etico-civile. 

 Relatore al seminario Gli anni Cinquanta. Sindacato, società e conflitto in Emilia-Romagna, 
organizzato a Parma il 21 novembre 1997 dall'Istituto storico della Resistenza di Parma e dalla CGIL, con 
una relazione dal titolo Strategie del conflitto e politiche della mediazione. Il caso di Bologna (a.16). 

 Relatore al convegno Identità collettive e costruzione della memoria repubblicana in Emilia 
Romagna, organizzato a Reggio Emilia il 2-3 giugno 1998 dall’Associazione per la storia e le memorie della 
Repubblica, con una relazione dal titolo Emilia, emilie. Dimensione politica e spazio territoriale. 
  
 Relatore al Seminario di presentazione della ricerca storica per il centenario della Camera del 
Lavoro di Reggio Emilia, organizzato il 21/22 giugno 2001 a Reggio Emilia dalla CdL-CGIL, con un 
intervento su La vicenda delle Reggiane e le lotte per il lavoro in Italia nel secondo dopoguerra. 

 Relatore al seminario di studi Il Pci in Emilia-Romagna: propaganda, sociabilità, identità negli anni 
del miracolo (Bologna, Dipartimento di discipline storiche, 11 aprile 2002), con una relazione su “Il buon 
governo municipale” (b.30). 

 Relatore al seminario di studi Il sindacato in Emilia Romagna al tempo di Fernando Santi (Reggio 
Emilia 29 novembre 2002), con la relazione Il conflitto sociale negli anni del centrismo. 

Relatore al seminario di studi La strage di Marzabotto. Nuove ricerche, nuovi processi (Bologna 24 
giugno 2003), organizzato dall’Istituto Gramsci Emilia-Romagna in collaborazione con la Fondazione del 
Monte di Bologna e Ravenna, con la relazione Gli usi pubblici della strage e della Resistenza. 

Relatore al convegno La tradizione antifascista ad Empoli 1919-1948 (Empoli, 23 aprile 2004), 
promosso dal Comune di Empoli, con la relazione L’antifascismo nella storia d’Italia (a.32). 

Relatore al convegno Rossi e neri: Pisa, la Toscana e l’Italia dal fascismo alla democrazia. Nuovi 
contributi e nuove domande (Pisa, 5-7 ottobre 2004), promosso dal Dipartimento di storia dell’Università di 
Pisa, dalla Provincia e dal Comune di Pisa, dai comuni di S. Giuliano Terme, Vicopisano, Vecchiano, Cascina 
e Calci, con la relazione La nascita delle autonomie locali e il contesto costituzionale. 

Relatore al convegno Il Lazio contemporaneo e la storia regionale in Italia, promosso 
dall’Università degli studi di Cassino (28-30 settembre 2005), con la relazione Locale/Regionale, Nazionale/
Globale (b.37). 

Relatore al convegno Il Comune democratico. Autogoverno, territorio e politica a Pesaro negli anni 
di Marcello Stefanini (1965-1978) (Pesaro, 16-17 febbraio 2007), promosso dal Comune di Pesaro, con la 
relazione Il “Comune democratico”: tradizioni civiche e modelli municipali nel secondo dopoguerra (b.41). 

Relatore al seminario di studi Guerre di liberazione e principio di autodeterminazione dei popoli 
(San Pietro in Casale – Bologna, 21 aprile 2007), con la relazione Le guerre di liberazione. 
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 Relatore nel ciclo di incontri “Le giornate della storia”, “Vacche magre…”. Tempi di crisi in Italia 
tra Otto e Novecento, con la lezione Crisi di regime e crisi di sistema. Questioni storiche e nodi irrisolti nel 
crollo del fascismo e nella transizione alla democrazia (Rieti, 25 novembre 2009). 

 Relatore al convegno Sindaci tra Liberazione e Ricostruzione (Este – Padova, 5 giugno 2010), 
organizzato dalla Società Gabinetto di lettura in Este, con la relazione Governare la ricostruzione. Problemi 
e questioni di amministrazione locale del dopoguerra. 

Relatore al seminario L’Ottocento in rete (Istituto di storia contemporanea, Ferrara, 10 febbraio 
2012), in occasione della presentazione del “Dizionario storico dell’Ottocento ferrarese”, con la relazione 
Politica e istituzioni: il caso ferrarese nel contesto emiliano. 

Relatore al convegno Il ruolo della Sicilia nella Resistenza e nella guerra di Liberazione (Palermo, 
13-14 ottobre 2016), organizzato dall’Istituto Gramsci siciliano, con la relazione La Resistenza nella recente 
storiografia italiana. 

Relatore al convegno Renato Zangheri intellettuale e politico (Bologna, 18 novembre 2016), 
organizzato dalla Fondazione Gramsci Emilia-Romagna in collaborazione con la Fondazione Gramsci Onlus, 
con la relazione Renato Zangheri sindaco negli anni Settanta.  

Relatore al seminario “La storia delle campagne in Italia e il contributo di Renato Zangheri” 
(Bologna,  24 febbraio 2017), organizzato dalla Fondazione Gramsci Emilia-Romagna e dalla SISLav 
(Società italiana di storia del lavoro), con la relazione Tradizioni marxiste. I mondi rurali in Gramsci, nelle 
elaborazioni del Partito comunista e in Sereni. 

Discussant alla giornata di studi “Forme e linguaggi della comunicazione storica dall’antichità 
all’epoca contemporanea” organizzata dai dottorandi del Dottorato in Studi storici delle Università di 
Firenze e Siena (8 maggio 2019, Università di Firenze). 

Relatore/discussant al seminario La storia come garante di giustizia? Restituire le diverse verità sui 
casi di Monte Sole e Sant’Anna di Stazzema (Pisa, 14 novembre 2019), presso Dipartimento di Civiltà e 
forme del sapere (partecipanti Luca Baldissara e Caterina Di Pasquale). 

Relatore al seminario Tedeschi contro il nazismo (Biblioteca di Filosofia e Storia del Dipartimento di 
Civiltà e forme del sapere dell’Università di Pisa, 28 novembre 2019) con la relazione Resistenza, resistenze. 
Quadri storici e questioni storiografiche dell’opposizione al nazismo in Europa. 

Relatore al convegno I lunghi anni ’40. Guerra ai civili e giustizia di transizione. Storici e giuristi a 
confronto (Archivio di Stato di Lucca, 30 gennaio 2020), con la relazione Tra verità storica e verità 
giudiziaria. Gli storici dell’età contemporanea alla scoperta delle fonti giudiziarie. 

VI. Coordinamento di ricerche scientifiche e gruppi di lavoro 

a) ricerche e gruppi di ambito universitario 

 Ideatore e coordinatore del convegno internazionale di studi Le radici della crisi. L’Italia dagli anni 
sessanta ai settanta (Bologna, Johns Hopkins University, 28-30 ottobre 1998); alcune relazioni sono 
pubblicate in 1968/69: dagli eventi alla storia, fascicolo di “Novecento”, 1/1999 (c.4); gli atti sono apparsi 
per i tipi di Carocci editore (c.7). 

 Componente del gruppo di ricerca ex 40% Per un atlante delle stragi naziste in Italia, coordinato dal 
prof. Paolo Pezzino presso l’università di Pisa. Nell’ambito della ricerca sono stati effettuati soggiorni di 
studio a Londra presso il Public Record Office e le biblioteche British Library e London School of 
Economics (febbraio e agosto 2000, agosto e novembre 2001). 

 Ideatore e coordinatore del convegno internazionale di studi Guerra ai civili. Stragi, violenza e 
crimini di guerra in Italia e in Europa durante la seconda guerra mondiale: i fatti, le memorie, i processi 
(Bologna 19-22 giugno 2002), per la presentazione dei risultati della ricerca “Guerra ai civili. Per un atlante 
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delle stragi naziste” (programmi ex 40% del Ministero per l’Università), promosso dalle università di Bari, 
Bologna, Napoli e Pisa (c.9, b.34, c.10). 

Coordinatore, con Silvia Salvatici, del panel Il diritto di fare la guerra. Fonti culturali, giuridiche e 
politiche di legittimazione della “guerra giusta” nell’ambito dei “Cantieri di storia III. La storia 
contemporanea in Italia oggi: linee di tendenza e orientamenti della ricerca”, promossi dalla Sissco, Bologna 
23 settembre 2005 (c.15). 

Coordinatore dal novembre 2008 al settembre 2010, presso il Dipartimento di storia dell’Università 
di Pisa (“fondi indivisi”), del progetto di ricerca Violenza di guerra, violenza politica, giustizia di transizione 
(componenti il gruppo: Michele Battini, Paolo Pezzino, Gabriele Ranzato). 

Coordinatore del panel Fra corporatismo e sovversivismo. Le classi dirigenti e la legittimazione del 
lavoro nella storia d’Italia, nell’ambito dei “Cantieri di storia VI. La storia contemporanea in Italia oggi: 
linee di tendenza e orientamenti della ricerca”, promossi dalla Sissco, Forlì, 22-24 settembre 2011. 

Coordinatore locale e responsabile dell’unità di ricerca pisana (bando Prin 2009, periodo 
17.10.2011-17.10.2013) In nome del popolo italiano. Retoriche e questioni di legittimazione, inclusione e 
rappresentanza nei due dopoguerra, nell’ambito del progetto nazionale Politiche del popolo: legittimazione, 
partecipazione, esclusione nella costruzione delle democrazie contemporanee (1914-1948), coordinatore 
nazionale Luca Scuccimarra (Università “La Sapienza” di Roma). 

Ideatore e promotore (con Giuseppe Marcocci, Scuola Normale di Pisa, e Marcello Verga, Università 
di Firenze) del seminario di studi Global History e World History viste dall’Italia: storiografie, confini, 
scambi (Firenze, Dipartimento di studi sullo Stato, 23 gennaio 2012), organizzato in collaborazione con 
l’editore Carocci, con l’obiettivo di promuovere un gruppo di studi e ricerca sui metodi, gli approcci e i temi 
della World History. Partecipanti: Pedro Cardim (Universidade Nova de Lisboa), Fabio Dei (Università di 
Pisa), Uoldelul Chelati Dirar (Università di Macerata), Giovanni Favero (Università di Venezia), Jorge Flores 
(Istituto Universitario Europeo, Firenze), Giovanni Gozzini (Università di Siena), Konstantin Iordachi 
(Central European University, Budapest), Sandro Mezzadra (Università di Bologna), Luca Molé (Istituto 
Universitario Europeo, Firenze), Federica Morelli (Università di Torino), Niccolò Pianciola (Lingnan 
University, Honk Kong), Giovanni Ruocco (Università di Roma "La Sapienza"), Guido Samarani (Università 
di Venezia), Jean-Frédéric Schaub (École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris), Luca Scuccimarra 
(Università di Roma "La Sapienza"), Arnaldo Testi (Università di Pisa), Francesca Trivellato (Yale 
University). 

 Componente del coordinamento del gruppo di ricerca PRA 2016 (Università di Pisa, Progetti di 
ricerca d’ateneo) Rievocare il passato: memoria culturale e identità territoriali, responsabile Fabio Dei. Il 
progetto di ricerca nasceva come sviluppo di un seminario tenuto nei primi mesi del 2015 nel dipartimento di 
Civiltà e Forme del Sapere per favorire le relazioni interdisciplinari e amalgamare interessi e linguaggi dei 
diversi ricercatori e docenti. Tra i temi al centro del seminario quello dell’identità territoriale: in particolare, 
si è cercato di mettere a fuoco il complesso rapporto che si instaura tra gli studi accademici sul territorio e 
sulla sua storia, da un lato, e dall’altro le forme locali e diffuse di promozione identitaria, invenzione della 
tradizione, rievocazione del passato. Il progetto è stato all'origine del convegno "Rievocare il passato. 
Memoria culturale e identità territoriali" (15-16 febbraio 2017). 

 Ideatore, coordinatore e direttore scientifico del progetto Il lavoro, le guerre. Europa 1914-1945, per 
l’organizzazione dell’omonimo convegno organizzato dalla Sislav-Società italiana di storia del lavoro 
(Reggio Emilia, 25-27 maggio 2016), col patrocinio di Comune di Reggio Emilia, Istoreco, Università degli 
studi d Modena e Reggio Emilia, Cgil-Centro studi R60, Cisrsm-Centro interuniversitario di studi e ricerche 
storico-militari (2015-16). 

Progettazione e coordinamento scientifico del convegno internazionale 1968-2018, Cinquant’anni 
dopo. Il Sessantotto nella storia, promosso da Università di Pisa e Scuola Normale Superiore, Pisa [con: 
Michele Battini, Alessandro Breccia, Andrea Mariuzzo, Daniele Menozzi]. 

Componente [con Marco De Nicolò, Tommaso Baris, Enzo Fimiani, Paolo Carusi] del Comitato 
scientifico promotore del seminario pluriennale “Terre di Resistenza”, promosso dal Laboratorio di storia 
regionale e dal Dipartimento di Lettere e filosofia dell’Università di Cassino, dal Dipartimento di Civiltà e 
forme del sapere dell’Università di Pisa, dal Dipartimento di Studi umanistici di dell’Università di Roma III, 
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dall’Istituto abruzzese per la storia della Resistenza e dell’Italia contemporanea con sede a L’Aquila, del 
Dipartimento di Scienze politiche e delle Relazioni internazionali dell’Università di Palermo. Nell'ambito del 
seminario sono stati organizzati i seminari: “Storiografia e fonti per la storia della Resistenza: aree, regioni, 
città” (Università di Cassino, 25 ottobre 2017); “La Resistenza senz'armi: definizioni, prospettive, limiti di 
una categoria interpretativa”(L’Aquila, 3 dicembre2018); “Resistenze a Sud dalla guerra alla Repubblica” 
(Palermo, 5 ottobre 2019). 

b) ricerche e gruppi di ambito extrauniversitario 

 Ideatore e coordinatore (con S. Battilossi e M. Boarelli) nel biennio 1993-1994 presso l'Istituto 
Gramsci dell'Emilia Romagna del “Seminario permanente di storia e cultura contemporanea”, luogo di 
dibattito e confronto su temi di attualità e di rilevanza storiografica. L'attività del Seminario si è incentrata  
intorno ad una lettura della concezione di “progresso” nella cultura italiana contemporanea, articolandosi in 
due sessioni: "Progresso e sviluppo. Per una lettura critica della modernità" (1993); "Le illusioni del 
progresso. La sinistra e il mutamento sociale nell'Italia contemporanea" (1994); gli atti della seconda 
sessione sono apparsi in “Annale” dell'Istituto Gramsci Emilia Romagna 2/1994, Bologna, 1995.  

Ideatore e coordinatore presso l'Istituto storico della Resistenza e di storia contemporanea di Modena 
del seminario nazionale di studi Amministratori e poteri locali nell'Italia repubblicana. Lo stato degli studi e 
le prospettive della ricerca (20-21 maggio 1994), con interventi di F. Anderlini, F. Rugge, R. Romanelli, A. 
Mastropaolo, A. Agosta, F. Indovina. 

Coordinatore dal febbraio 1996 del Seminario sull'Italia attuale, attivo presso l'Istituto Gramsci 
Emilia Romagna con l'obiettivo di impostare una riflessione storiografica di ampio respiro sulla storia 
dell'Italia repubblicana, ed in essa della storia dell'ultimo trentennio. Nell'ambito delle iniziative promosse 
dal Seminario:  
- coordinatore nel maggio 1996 del dibattito Trent'anni di azione collettiva. I movimenti politici e sociali in 
Italia dagli anni sessanta ad oggi, cui hanno partecipato Donatella Della Porta, Giovanni Gozzini e Marco 
Revelli (e cura degli atti nel numero 1/1997 dei Quaderni dell’Istituto, c.2);  
- coordinatore nel periodo gennaio-aprile 1997 del ciclo seminariale in sei incontri Il conflitto sociale e i cicli 
dell'azione collettiva nell'Italia repubblicana (cui hanno partecipato: Giovanni Gozzini e Luigi Ganapini, 
Guido Crainz e Franco De Felice, Peppino Ortoleva e Pino Ferraris, Luisa Passerini e Alberto Melucci, 
Leonardi Paggi e Vittorio Rieser, Alfio Mastropaolo e Alessandro Pizzorno). 

 Coordinatore scientifico nel 2000 del gruppo di ricerca L’educazione del militante. Le scuole di 
partito tra fascismo e dopoguerra, organizzato presso l’Istituto Gramsci Emilia-Romagna di Bologna (a.28). 

 Co-autore dei testi di Novecento italiano. Documenti per la storia delle idee e della società, 
coordinato da Federico Romero, CDrom prodotto dal Consorzio BAICR in collaborazione con il Ministero 
per i beni e le Attività Culturali, 2001. 

Coordinatore scientifico tra il gennaio 2001 e l’ottobre 2004 del progetto di ricerca  La Fiom tra 
centro e periferia. L’industria meccanica dell’Emilia-Romagna: orizzonti produttivi e culture sindacali, in 
occasione del centenario di fondazione della Fiom (b.35, c.12). 

Coordinatore scientifico (2006-2007) presso il Centro studi R60 di Reggio Emilia di un gruppo di 
ricerca sugli anni settanta nell’ambito dei programmi di lavoro del “Centenario” della Cgil (c.14). 

Co-coordinatore scientifico (2008-2009, con Adolfo Pepe, università di Teramo) presso la 
Fondazione Claudio Sabattini di Bologna della ricerca Operai e sindacato a Bologna negli anni 1968-74 
(a.42, c.16). 

Coordinatore scientifico del progetto di ricerca La repubblica dei braccianti. Territori e forme del 
lavoro agricolo, composizione sociale e lotte sindacali nel secondo dopoguerra, condotto dal Centro studi 
R60 in collaborazione con l’Istituto Alcide Cervi. 

Organizzatore e coordinatore del ciclo seminariale Lavoro e sindacato nella storia d’Italia. 
Rappresentanza, conflitto, democrazia, in occasione del 150° dell’Unità nazionale, presso la Camera del 



18
Lavoro di Pisa, con la collaborazione del Dipartimento di storia dell’Università di Pisa e la Fondazione Di 
Vittorio, Roma (un incontro settimanale nel periodo settembre-dicembre 2011). 

Ideatore e coordinatore (con Marica Tolomelli, Università di Bologna) del gruppo di lavoro per la  
stesura e pubblicazione presso Textus editore di un Dizionario della Repubblica in occasione 70° 
anniversario della Repubblica italiana (2015-16). 

Ideatore e coordinatore (con Paolo Capuzzo, Università di Bologna), presso la Fondazione Istituto 
Gramsci Emilia-Romagna di Bologna, del gruppo di lavoro in occasione del centenario della nascita del 
PCdI 1921-2021 (2020-2021). 

  
VII.  Attività didattica extra-universitaria 

 Coordinatore nel 1991 del seminario “Le mani sulla storia”, dedicato alla discussione sull’uso 
pubblico della storia contemporanea, presso la Scuola di cultura contemporanea, organizzata dal Centro 
Carlo Castellani di Ferrara con la collaborazione della facoltà di Magistero dell'ateneo cittadino. 

 Relatore nel marzo 1992 al corso di aggiornamento per bibliotecari ed archivisti organizzato dalla 
Provincia di Bologna e dalla Sovrintendenza archivistica dell'Emilia Romagna e dedicato a Il comune e il suo 
archivio storico. 

 Componente nel 1994 della “sezione didattica” dell’Istituto storico provinciale della Resistenza di 
Bologna e nello stesso anno coordinatore presso lo stesso Istituto di un seminario interno rivolto a studenti 
universitari delle facoltà di Lettere e Filosofia e di Scienze politiche dell'ateneo bolognese sul tema Storici e 
storia d'Italia nel Novecento. 

 Docente al corso di aggiornamento per docenti di scuola media superiore Per comprendere il 
secondo novecento, Scuola di storia contemporanea di La Spezia, marzo 2001. 

 Relatore al ciclo di incontri L’Italia del secondo 900 tra storia e memoria letteraria, organizzato da 
Associazione italiana per la ricerca storico-critico-letteraria e da Archivio di Stato di Grosseto, con patrocinio 
di Comune di Grosseto e Ufficio Scolastico provinciale di Grosseto, (Archivio di Stato, Grosseto, 20 
febbraio, 5 e 19 marzo 2008), La modernizzazione senza guida dell’Italia repubblicana. 

 Relatore al ciclo di incontri L’Italia del secondo 900 tra storia e memoria letteraria, organizzato da 
Associazione italiana per la ricerca storico-critico-letteraria e da Archivio di Stato di Grosseto, con patrocinio 
di Comune di Grosseto e Ufficio Scolastico provinciale di Grosseto, 900, e oltre. Viaggio in Italia (Archivio 
di Stato, Grosseto, 25 febbraio, L’Italia dei comuni; 2 marzo, L’Italia delle fabbriche; 16 marzo 2009, 
L’Italia dei consumi). 

 Relatore al corso di formazione e aggiornamento per docenti “Prendi il tempo”, organizzato da 
Istoreco Reggio Emilia il 20 novembre 2015, con la relazione-lezione Insegnare la Resistenza con il graphic 
novel. 

 Relatore al corso di formazione per insegnanti Convivenze, conflitti e transizioni nell’età 
contemporanea, organizzato dall’Istituto storico della Resistenza e dell’Età contemporanea in provincia di 
Lucca (Domus mazziniana, Pisa, 21 marzo 2019) con la relazione Un conflitto nuovo. L’impatto della guerra 
sulla popolazione. 

 Relatore al corso di formazione per insegnanti Progetto “Scenari del XX Secolo” 2019-2020 Effetto 
’68. Movimenti giovanili, cultura e politica in Italia e nel mondo, organizzato dall’Istituto Storico della 
Resistenza e dell’età contemporanea in Provincia di Pistoia (Pistoia, 17 ottobre 2019) con la relazione 
Lavoro, democrazia e conflitto nel “biennio rosso” 1968-69. 

 Relatore al corso di aggiornamento certificato per insegnanti Guerra totale, collaborazionismi, 
resistenze, organizzato dall’Istituto storico grossetano della Resistenza e dell’età contemporanea (Grosseto, 
25 ottobre 2019) con la relazione La violenza fascista nel contesto di una guerra integrale. 
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VII. Insegnamento e docenza all’Università 

Coordinatore presso l’Università degli Studi di Bologna, corso di laurea in Storia, Dipartimento di 
Discipline storiche, a partire dall’a.a. 1991/1992, di un seminario annuale all'interno delle attività didattiche 
dell'insegnamento di Storia d’Italia nel secolo XX, prof. M. Legnani: 
a.a. 1991/1992: Le classi dirigenti negli anni della Ricostruzione; 
a.a. 1992/1993: Idee di progresso. Chiavi di lettura nella storia dell'Italia del Novecento (comune anche 
all'insegnamento di Storia del giornalismo, tenuto dal dott. P.P. D'Attorre); 
a.a. 1993/1994: Storia e storie d'Italia. Autori, problemi e interpretazioni storiografiche dell'Italia 
contemporanea dal trasformismo al consociativismo, dal decollo al miracolo economico; 
a.a. 1994/1995: Per un lessico della “Prima Repubblica”. Dal conflitto all'ordine: la crisi italiana e le 
categorie del discorso pubblico tra storiografia e scienze sociali (al cui interno si è organizzato un ciclo di 
incontri dal titolo: Vent'anni dopo. Seminari sull'Italia degli anni '70, cui hanno partecipato Marco Revelli, 
Leonardo Paggi e Francesco Leonetti); 
a.a. 1995/1996: "L'illusione della normalità. I "saperi speciali" ed il dibattito sulle riforme nell'Italia 
repubblicana (dalla Costituente agli anni novanta); 
a.a. 1996/1997: Dipendenza e integrazione. Introduzione allo studio dell'Italia contemporanea nel quadro 
internazionale; da tale anno accademico, in qualità di “cultore della materia”, partecipazione all'attività 
didattica attraverso svolgimento degli esami e tutoraggio delle tesi di laurea; 
a.a. 1997/1998: Il conflitto sociale nell'Italia del Novecento;  
nello stesso anno accademico svolgimento di un secondo ciclo seminariale nel quadro del corso Storia 
contemporanea (prof. Alberto De Bernardi), dal titolo Due guerre, due dopoguerra; 
a.a. 1998/1999, insegnamento di Storia contemporanea (prof. Alberto De Bernardi): L’Italia tra anni 
sessanta e settanta. Periodizzazioni, problemi, interpretazioni. 

Coordinatore presso l'Università degli Studi di Pisa, corso di laurea in Storia, Dipartimento di Storia 
moderna e contemporanea, nell’a.a. 2000/2001, di un seminario annuale all’interno delle attività didattiche 
dell'insegnamento di Storia contemporanea, prof. Paolo Pezzino, La memoria della deportazione e dello 
sterminio. Partecipazione alle commissioni d’esame dello stesso insegnamento. 

 Organizzatore e coordinatore presso il Dipartimento di storia dell’università di Pisa del “Seminario 
di storia contemporanea”: 
I ciclo, a.a. 2005/2006, Guerre e violenza in età contemporanea; 
II ciclo, a.a. 2006/2007, “Breve è la vita, lunga è la storia”. Sguardi e riflessioni sul concetto di tempo. 
III ciclo, a.a. 2007/2008, Interpretazioni e questioni di storia della giustizia tra età moderna e 
contemporanea. 

 Coordinatore dall’ottobre 2006 al maggio 2008 dell’attività didattica nel settore contemporaneistico 
del Dipartimento di storia dell’Università di Pisa. 

Affidamento negli anni accademici 2002/2003, 2003/2004, 2005/2006 del corso di “Storia 
contemporanea” (5 crediti, 30 ore di lezione) presso l’Università di Pisa, Facoltà di Lettere e Filosofia. 

 Docente di “Storia culturale dell’età contemporanea” nel Master “Comunicazione degli eventi” 
organizzato dalla Università Cattolica di Milano presso il Campus di Lucca, 2006-2007. 

Titolare nell’anno accademico 2006/2007 dei corsi di Storia contemporanea (Corso di laurea in 
Comunicazione pubblica, sociale e d’impresa, 5 crediti, 30 ore di lezione) e di Storia contemporanea IV 
(laurea specialistica in storia, 5 crediti, 30 ore di lezione). 

 Titolare nell’anno accademico 2007/2008 dei corsi di “Storia contemporanea Ib”, modulo B (Corso 
di laurea in Storia, mutuazione per Lingue, 5 crediti, 30 ore di lezione) e di “Storia contemporanea” (laurea 
specialistica in Scienze della pace, 6 crediti, 36 ore di lezione). 

 Titolare nell’anno accademico 2008/2009 dei corsi di “Storia contemporanea Ib”, modulo A (Corso 
di laurea in Storia, mutuazione per Lingue, 5 crediti, 30 ore di lezione) e di “Storia contemporanea” (laurea 
specialistica in Scienze della pace, 6 crediti, 36 ore di lezione). 
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 Titolare nell’anno accademico 2009/2010 dei corsi di “Storia contemporanea I”, modulo A (Corso di 
laurea in Storia, mutuazione per Lingue, 6 crediti, 42 ore di lezione) e di “Storia contemporanea” (laurea 
specialistica in Scienze della pace, 6 crediti, 42 ore di lezione). 

 Titolare nell’anno accademico 2010/2011 dei corsi di “Storia comparata della società 
contemporanea” (Corso di laurea magistrale in Storia e civiltà, 12 crediti, 84 ore di lezione) e di un modulo 
del corso di “Storia contemporanea” (laurea specialistica in Storia e civiltà e in Scienze della pace, 2 crediti, 
14 ore di lezione). 

 Nell’a.a. 2011/2012 in congedo per periodo di alternanza studio-ricerca. 

 2013-2015, membro della Commissione d’esame per l’ammissione alla Scuola Superiore Sant’Anna 
di Pisa. 

 Titolare nell’anno accademico 2012/2013 dei corsi di “Istituzioni di storia contemporanea” (corsi di 
laurea triennale in Storia e in Beni culturali, 6 crediti, 42 ore di lezione) e di “Storia comparata della società 
contemporanea” (Corso di laurea magistrale in Storia e civiltà, 12 crediti, 84 ore di lezione). 

 Titolare negli anni accademici 2013/2014-2019/2020 dei corsi di “Istituzioni di storia 
contemporanea” (corsi di laurea triennale in Storia e in Beni culturali, 6 crediti, 36 ore di lezione) e di “Storia 
comparata della società contemporanea” (Corso di laurea magistrale in Storia e civiltà, 12 crediti, 72 ore di 
lezione). 

 Relatore dal 2002 ad oggi di 66 tesi di laurea (vecchio ordinamento, specialistica, magistrale) e di un 
centinaio di tesi di laurea triennale. 

 Responsabile scientifico dell'assegno di ricerca biennale (2018-2020) da svolgersi presso il 
Dipartimento di civiltà e  forme del sapere dell'Università di Pisa con oggetto: "La tutela e la valorizzazione 
delle fonti per la storia dell'antifascismo, della guerra e dell'impianto della democrazia. La Toscana e 
l'esperienza di Lucca nell'era digitale e della cultural and experience economy" (assegnista dott. Andrea 
Ventura). 

IX.  Direzione e tutorato tesi di dottorato di ricerca 

 Membro del Collegio di Dottorato di ricerca in Storia dell’Università di Pisa, Dipartimento di Civiltà 
e forme del sapere, dal 2006 al corrente anno. In questa veste tutor e relatore delle seguenti tesi: 

2008, Governare la mobilità. Il servizio statale delle migrazioni nell'Italia fascista (Stefano Gallo); 
2011, Il turismo e la costruzione dell’Europa nel periodo tra il 1918 e il 1960 (Elisa Tizzoni); 
2012, Italia e italiani in Cina progetti di espansione e rappresentazioni culturali nel colonialismo italiano 
tra XIX e XX secolo (Simona Trafeli); 
2014, Provocare il disordine senza amarlo. Il Movimento studentesco italiano tra crisi della presenza e 
meccanismi di reintegrazione (1967-1969) (Irene Mordiglia); 
2014, Collaboratori e collaborazionisti a Salò. I processi per collaborazionismo nelle sentenze della Corte 
d'Assise Straordinaria di Milano (1945-1947) (Lucia Reggiori); 
2015, Conflittualità sociale e violenza politica nel primo dopoguerra italiano. La prospettiva da una 
provincia toscana (Andrea Ventura); 
2017, Le colonne e le città. Le cellule brigatiste e il loro rapporto con il territorio, 1969-1982. I casi di 
Genova, Napoli e del Veneto (Chiara Dogliotti); 
2019, Una diplomazia in camicia nera? Gli uomini e gli apparati della politica estera (1922-1945) (Marta 
Giusti). 
2020, La Justicia de transición chilena (Gustavo Sepulveda) 

Attualmente direttore/tutor delle seguenti tesi: 

Le culture giuridiche e la giustizia di transizione. Italia, Germania (Claudia Nieddu) 
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 Membro di commissioni per la discussione finale di tesi di dottorato presso le università di Bologna,   
Firenze, Padova, Pisa (Scuola normale superiore), Siena, Torino, Trento, Viterbo, Grenoble (Francia). 

 Membro di commissioni per l’ammissione al corso di dottorato in storia presso le università di Pisa e 
Venezia Cà Foscari. 

 Direttore/tutor tesi di dottorato presso altre università: 
2014, La chimica nord-orientale. L’impresa, il lavoro e la politica. 1950-1975 (Omar Salani Favero, 
dottorato in “Storia sociale europea dal medioevo all’età contemporanea” dell’università Ca’ Foscari di 
Venezia). 

 Relatore-docente presso il Dottorato di Studi storici (Università di Firenze e Siena) nella “Quarta 
settimana didattica” con la lezione Studi recenti sulla Resistenza (Firenze, 20.02.2020). 

X. Principali ricerche ed attività in corso 

Politiche della punizione, giustizia politica, giustizia di transizione: alla fine del secondo conflitto 
mondiale in tutto il continente (ed anche al di fuori di esso, si pensi al Giappone) si inaugura una politica di 
punizione dei crimini di guerra e di collaborazionismo che non ha solo l’obiettivo di perseguire i reati 
commessi, ma anche di contribuire alla fondazione della democrazia postbellica, al consolidamento del 
sistema delle relazioni internazionali e delle istituzioni sovranazionali, all’irrobustimento del diritto 
internazionale. A partire dall’esame di una serie di processi portati a termine dai tribunali militari alleati e 
italiani, il progetto di ricerca, originato in linea di continuità con le esperienze di lavoro maturate negli studi 
sulla guerra civile e sulla guerra ai civili, intende procedere all’elaborazione di un profilo delle culture 
giuridiche che si confrontano nelle diverse forme di concreta applicazione e interpretazione dei codici, alla 
ricostruzione del dibattito pubblico e politico che accompagna la stagione processuale, all’analisi dei rapporti 
tra classe politica e corpo giudiziario, all’individuazione dei nessi che stringono le politiche processuali 
nazionali e le dinamiche delle relazioni internazionali. La ricerca è condotta sulla base di documentazione 
conservata in archivi italiani (ACS e sezioni degli archivi di stato, Archivi delle procure militari e dei 
tribunali) e stranieri (archivi nazionali britannici e statunitensi, archivi Onu), nonché nello spoglio della 
letteratura giuridica. 

Attività editoriale: in corso di stesura due monografie che riprendono, sistemano e sviluppano temi 
del percorso individuale di ricerca: Storia della guerra e della guerriglia in Italia (che verrà pubblicata da Il 
Mulino); Storia della resistenza in Europa (per l’editore Einaudi). 

 Partecipazione e collaborazione al progetto internazionale di ricerca La circulation internationale 
des idées Républicaines (ca 1800-ca 1850), coordinatore prof. Olivier Christin, University of Neuchâtel, 
Faculty of Social Sciences and Humanities. 

XI. Pubblicazioni 

a)  recensioni principali, interventi, note e discussioni: 

a.1) Municipalizzazioni e intervento pubblico 
in: “Italia contemporanea”, 1989, n. 175, pp. 121-124 (in margine al volume: La municipalizzazione in area 
padana, a cura di Aldo Berselli, Franco Della Peruta, Angelo Varni, Milano, Angeli, 1988); 

a.2) Natura, storia e coscienza del limite 
in: “Italia contemporanea”, 1989, n. 177, pp. 139-143 (in margine al volume L'ambiente come storia, di 
Alberto Caracciolo, Bologna, Il Mulino, 1988); 

a.3) Norme e forme del governo municipale. Il caso delle città prussiane 
in: "Italia contemporanea", 1991, n. 182, pp. 136-139 (in margine al volume Il governo delle città prussiane 
tra '800 e '900, di Fabio Rugge, Milano, Giuffrè, 1989). 
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a.4) Quale università per quale società? 
in: “Marx centouno”, 1994, n. 18, pp. 118-131. 

a.5) Gli Istituti della Resistenza e la "fine del dopoguerra". Contributo al dibattito. 
in: “Italia contemporanea”, 1994, n. 194, pp. 131-150. 

a.6) Postilla al dibattito 
in: “Italia contemporanea”, 1995, n. 198, pp. 111-114. 

a.7) Una resistenza immaginata per un presente in cerca di identità 
in: “Rassegna di storia contemporanea” dell'Isr di Modena, 1995, n. 1-2, pp. 117-127. 

a.8) Il comune e la città: un'interpretazione tra locale e nazionale 
in: “Anci Rivista”, mensile dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, febbraio 1995, pp. 29-40. 

a.9) Interpretare la crisi. Gli storici tra esperienza del presente e rilettura del passato 
in: “Rassegna di storia contemporanea” dell'Isr di Modena, 1996, n. 1, pp. 27-38. 

a.10) Fin-de-siècle. Capitale e lavoro nel processo di trasformazione mondiale 
in: “Giano. Pace, ambiente, problemi globali”, 1996, n. 23, pp. 37-46. 

a.11) Passione civile, interpretazione del passato e coscienza del presente. Un omaggio alle virtù dello 
storico Guido Quazza 
in: “Rassegna di storia contemporanea” dell'Isr di Modena, 1996, n. 2, pp. 79-84. 

a.12) Usi della memoria e storia dello sterminio nazista. Le ragioni di questa discussione 
(introduzione all'inserto “Storicizzare l'Olocausto”, con interventi di L. Cajani, A. Ponzio, G. Gozzini, A. 
Peregalli, F. Germinario, G. Valabrega, G. Adda, M. Nani) 
in: “Giano. Pace, ambiente, problemi globali”, 1996, n. 24, pp. 59-68. 

a.13) Introduzione 
in: Gli anni dell'azione collettiva. Per un dibattito sui movimenti politici e sociali dell'Italia degli anni '60 e 
'70  (con interventi di G. Gozzini, D. Della Porta, M. Revelli) 
Bologna, Clueb, 1997, pp. 7-17. 

a.14) Il cantiere storiografico di Pier Paolo D'Attorre 
introduzione (con Alberto De Bernardi) al volume di P.P. D'Attorre, Novecento padano. L'universo rurale e 
la “grande trasformazione”, Roma, Donzelli, 1998, pp. VII-XXI. 

a.15) Uno storico appassionato (in ricordo di Pier Paolo D’Attorre) 
in: I Quaderni del “Cardello”. Collana di studi romagnoli dell’Ente “Casa di Oriani” – Ravenna, 8/1998, 
Ravenna, Longo editore, 1998, pp. 147-152. 

a.16) Cicli ed eventi dell’azione collettiva. Per una storia della società attuale 
introduzione al fascicolo monografico 1968-69: dagli eventi alla storia, della rivista “Novecento. Rassegna 
di storia contemporanea”, 1/1999, pp. 11-16. 

a.17) Strategie del conflitto e politiche della mediazione. Il caso di Bologna 
in: Gli anni Cinquanta. Sindacato, società e conflitto in Emilia Romagna, a cura di Marco Minardi, CGIL 
Parma 2000, pp. 91-94. 

a.18) Il rigore del lavoro critico. Il mestiere di storico secondo Massimo Legnani  
(con S. Battilossi e P. Ferrari), introduzione a Massimo Legnani, Al mercato della storia. Il mestiere di 
storico tra scienza e consumo, Roma, Carocci, 2000, pp. IX-XVII. 

a.19) L’Atlante storico della Resistenza. Itinerari storiografici e rappresentazioni cartografiche 
in: “I viaggi di Erodoto”, 2000, n. 41/42, pp. 212-221. 

a.20) Di come espellere la storia dai manuali di storia. Cronache di una polemica autunnale 
in: “Il mestiere di storico”, Annale Sissco II/2001, pp. 62/86. 
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a.21) Storia della Resistenza e storia d’Italia 
in: “L’informazione bibliografica”, 2/2001, pp. 171-182. 

a.22) Storici e archivisti nell’”industria della storia” 
in: “Gli archivi dei partiti e dei movimenti politici. Considerazioni archivistiche e storiografiche”, a cura di 
Siriana Suprani, San Miniato-Pisa, Archilab-Pacini, 2001, pp. 67-77. 

a.23) Per una storia del conflitto sociale nell’Italia tra anni Quaranta e Cinquanta 
in: “Inchiesta”, luglio-dicembre 2001, n. 133-134, pp. 93-97. 

a.24) Introduzione 
in: “Un territorio e la grande storia del ‘900. Il conflitto, il sindacato e Reggio Emilia. 1. Dalle origini del 
movimento dei lavoratori e delle lavoratrici all’avvento e consolidamento del fascismo”, Roma, Ediesse, 
2002, pp. 13-18. 

a.25) Storia dello sterminio nazista e memoria della Shoah 
in: “L’informazione bibliografica”, 4/2002, pp. 424-441. 

a.26) Massimo Legnani, storico e docente – intervento 
in: “Italia contemporanea”, 2002, n. 226, pp. 155-157. 

a.27) Una storia nella Storia. Leggendo le memorie di Silvano Consolini 
in: Una fabbrica, un territorio, una storia di vita. L’autobiografia di Silvano Consolini, Bologna, Edizioni 
Sicurezza sociale, 2003, pp. 71-78. 

a.28) Le scuole per la formazione di quadri e militanti. I “perché” storiografici di questo Annale 
introduzione in “Annale” 6-7/2002-2003 dell’Istituto Gramsci Emilia-Romagna, Bologna, Clueb, 2003, pp. 
7-15. 

a.29) Il ritorno di 900. Un nuovo avvio 
in: “900. Per una storia del tempo presente”, 2003, n. 8-9, pp. 7-10 (editoriale presentazione nuova serie) 

a.30) Lavoro e conflitto sociale, diritto e politica nella storia della “difficile” democrazia italiana 
in: Fiom nazionale, Centro studi R60 di Reggio Emilia e Scuola moderna di Torino, Lavoro, contrattazione, 
democrazia, Costituzione. Il sindacato e la crisi della democrazia, Roma, Meta edizioni, 2004, pp. 11-25. 

a.31) Fare memoria nell’era del testimone 
in: “900. Per una storia del tempo presente”, 2004, n. 10, pp. 7-8 (editoriale presentazione fascicolo) 

a.32) Fare storia, fare “900” 
in: “900. Per una storia del tempo presente”, 2004, n. 11, pp. 9-24 (editoriale presentazione fascicolo) 

a.33) De-attualizzare l’antifascismo 
in: Comune di Empoli, Centro di documentazione sull’Antifascismo, la Resistenza e la storia 
contemporanea, La tradizione antifascista a Empoli 1918-1948, Pisa, Pacini, 2005, pp. 19-31. 

a.34) Il lavoro negli archivi 
in: Soprintendenza archivistica per l’Emilia Romagna e Camera del Lavoro Territoriale di Reggio Emilia, 
Archivio storico della Camera del Lavoro Territoriale di Reggio Emilia. Inventario, a cura di Sabina 
Brandolini, Reggio Emilia 2006, pp. 11-15. 

a.35) Culture della violenza e invenzione del nemico 
intervento nel forum “Una storia di violenza? Riflessioni su una categoria controversa”, a cura di Ferdinando 
Fasce e Elisabetta Vezzosi, in “Contemporanea”, luglio 2006, n. 3, pp. 509-517. 

a.36) Tracce di storia. Ciò che vedo e ciò che interpreto nello sguardo fotografico di Paola Mattioli 
in: Paola Mattioli, Fabbrico, a cura di Roberta Valtorta, Milano, Skira, 2006, pp. 15-20. 

a.37) Intervento  
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nel forum La storia, le riviste e non solo. Ricerca, racconto e comunicazione all’alba del XXI secolo, a cura 
di Maurizio Ridolfi, in: “Memoria e ricerca”, n. 26, settembre-dicembre 2007, pp. 112-119. 

a.38) Tra fatti e parole: la via stretta alla storia di Hayden White 
in “Contemporanea”, luglio 2008, n. 3, pp. 529-536 (discussione del volume di Hayden White, Forme di 
storia, Carocci 2006, con interventi di F. Benigno, G. Calvi, L. Baldissara, L. Passerini). 

a.39) Liberate la liberazione 
in: “Il Mulino”, 2009, n. 3, pp. 417-25. 

a.40) La memoria che verrà 
in: “Il Mulino”, 2010, n. 2, pp. 355-362. 

a.41) Trent’anni e trentacinque giorni dopo 
postfazione in Gabriele Polo e Claudio Sabattini, Restaurazione italiana. I “35 giorni” alla Fiat del 1980: 
passato e presente, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2010, pp. 153-168. 

a.42) (con Adolfo Pepe) Perché la Bologna di Sabattini? 
In: Operai e sindacato a Bologna. L’esperienza di Claudio Sabattini (1968-1974), a cura di Luca Baldissara 
e Adolfo Pepe, Roma, Ediesse, 2010, pp. 11-22. 

a.43) Aspetti storici, economici e sociali in Italia dall’Ottocento alla seconda guerra mondiale 
in: Un viaggio nella “memoria” delle strade del Lazio, a cura di Rita Padovano, Astral-Associazione 
culturale Progetto Arkes, Roma 2010, pp. 21-78. 

a.44) Governare la ricostruzione. Problemi e questioni di amministrazione locale nell’Italia del dopoguerra 
in: Sindaci tra Liberazione e ricostruzione, Atti del convegno (5.6.2010) in “Terra d’Este. Rivista di storia e 
cultura”, 2010, n. 40, pp. 9-13 (trascrizione non rivista, a cura di Gabinetto di lettura di Este, Padova) 

a.45) Sindacato e conflitto sociale alle origini della repubblica 
in “Alternative per il socialismo”, marzo-aprile 2013, n. 25, pp. 105-112. 

a.46) L’Italia nello specchio della resistenza 
in “Contemporanea”, gennaio-marzo 2013, n. 1, pp. 123-130 (discussione del volume di Claudio Pavone, 
Una guerra civile. Saggio storico sulla moralità nella resistenza, Bollati Boringhieri 1991). 

a.47) Il corpo a corpo di Sergio Luzzatto con la Resistenza 
in “Storicamente”, 9 (2013), Art. 45, DOI 10.12977/stor498, 
http://www.storicamente.org/06_dibattiti/baldissara.htm 

a.48) Un museo del fascismo a Predappio? Storici in cerca d’identità (e di un ruolo pubblico),  
in Il Mulino on line (29 febbraio 2016),  
http://www.rivistailmulino.it/news/newsitem/index/Item/News:NEWS_ITEM:3139 

a.49) Storie di uomini 
in “Italia contemporanea”, agosto 2016, n. 281, pp. 178-180 (discussione del volume di Santo Peli, Storie di 
Gap, Einaudi, Torino 2015) 

a.50) 8 settembre: un disegno politico dietro al crollo 
in “Via Romagnosi. Rivista di cultura sociale della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli”, n. 20, 2016 
http://www.fondazionefeltrinelli.it/viaromagnosi-8-settembre-un-disegno-politico-dietro-al-crollo/ 

a.51) L’attualità di Monte Sole 
introduzione a Andrea Ventura, I tempi del ricordo. La memoria pubblica del massacro di Monte Sole dal 
1945 ad oggi, Edizioni Zikkaron, Reggio Emilia 2016, pp. XVII-XXXVI 

a.52)  Democrazia e conflitto nella storia d’Italia 
in: “Inchiesta”, n. 200, aprile-giugno 2018, pp. 33-38. 

http://www.storicamente.org/06_dibattiti/baldissara.htm
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a.53) Un paradosso della modernità politica? La sconfitta di una maggioranza popolare per mano di una 
minoranza attiva 
in: “Società e storia”, n. 160, 2018, pp. 369-378. 

a.54)  La storia del tempo presente (intervento nella tavola rotonda) 
in: “Ricerche di storia politica”, n. 1, 2019, pp. 89-99 (intervento pp. 90-93). 

b)  saggi: 

b.1) Il corso di laurea in storia. Una ricerca in corso a Bologna 
(con Stefano Magagnoli e Michele Pedrolo), 
in: “Italia contemporanea”, 1984, n. 156, pp. 69-85; 

b.2) Le classi dirigenti emiliane fra politica e poteri locali (1860-1960). Percorsi di lettura 
in: “Italia contemporanea”, 1987, n. 167, pp. 65-84; 

b.3) Orientamenti amministrativi e culture politiche dei consiglieri comunali di Bologna (1946-1951) 
in: Le élites politiche locali e la fondazione della repubblica, a cura di Alfio Mastropaolo, Milano, Angeli, 
1991, pp. 163-194; 

b.4) Gli amministratori eletti nel 1946 nei comuni del circondiario di Bologna: primi risultati di una ricerca 
(con Brunella Dalla Casa e Stefano Magagnoli), 
in: Le élites politiche locali, cit, pp. 195-209; 

b.5) "Senza onore e senza pane". Industrie di guerra, classe operaia e condizioni di vita a Bologna 
in: L'Italia in guerra, 1940-43, a cura di Bruna Micheletti e Pier Paolo Poggio, Annali 5/1990-1991 della 
Fondazione Micheletti, Brescia, 1992, pp. 463-489; 

b.6) Amministrazioni ed amministratori locali nel secondo dopoguerra. Considerazioni sulla storiografia e 
sul caso bolognese 
in: Amministratori di provincia. Consiglieri, Assessori e Sindaci bolognesi dal 1946 al 1970: riflessioni e 
materiali, a cura di L. Baldissara e S. Magagnoli, Bologna, Istituto storico provinciale della Resistenza di 
Bologna, 1992, pp. 13-51; 

b.7) Gli storici fra produzione storiografica e riproduzione professionale 
in: Storia contemporanea e università. Inchiesta sui corsi di laurea in storia, di L. Baldissara, M. Legnani, 
M. Pedrolo, Milano, Angeli, 1993, pp. 11-56. 

b.8) Vecchi e nuovi ceti medi nella storiografia sul fascismo italiano 
in Per una storia comparata del municipalismo e delle scienze sociali, Quaderno n. 4 del Dipartimento di 
Discipline Storiche dell'Università di Bologna, a cura di Mariuccia Salvati, Bologna, Clueb, 1993, pp. 
125-141. 

b.9) Dal “Comune interventista” al “Comune neutrale”. Quarant'anni di governo municipale e di dibattito 
politico-amministrativo a Modena (1945-1985) 
in: “Rassegna di storia contemporanea”, rivista semestrale dell'Istituto storico della Resistenza e di storia 
contemporanea di Modena, 1994, n. 1, pp. 48-80. 

b.10) Il comune nello sviluppo della città. La definizione del ruolo del comune negli orientamenti politici ed 
amministrativi dei comunisti bolognesi (1945-1980), 
in: Il fondo Giuseppe Dozza. Repertorio, a cura dell'Istituto Gramsci Emilia Romagna, Bologna, Il Nove, 
1994 (collana dell'Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia Romagna, 
Soprintendenza per i beni librari e documentari, n. 27), pp. 9-48. 

b.11) Per una storia del potere locale a Bologna nel secondo dopoguerra. Considerazioni sulle fonti 
bibliografiche ed archivistiche, 
in: Il fondo Giuseppe Dozza. Repertorio, cit, pp. 61-66. 
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b.12) Rivelazione di un ricercatore o documento di una cultura? Riflessioni sulla produzione e sulla lettura 
delle tesi di laurea in storia contemporanea. 
in: “Trimestre. Storia, politica, società”, 1994, XXVII/1, pp. 145-162. 

b.13) Il governo della città: la ridefinizione del ruolo del Comune nell'emergenza bellica, 
in: Bologna in guerra 1940-1945, a cura di Brunella Dalla Casa e Alberto Preti, Milano, Angeli, 1995,  pp. 
103-131 (collana dell'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia). 

b.14) Per una rilettura critica del rapporto fascismo-ceti medi: il caso dei segretari comunali, 
in: Regime fascista e società modenese. Aspetti e problemi del fascismo locale (1922-1939), a cura di 
Lorenzo Bertucelli e Stefano Magagnoli, Modena, Mucchi Editore, 1995, pp. 25-47. 

b.15) Fondazione della democrazia repubblicana e legittimazione della classe politica in Emilia Romagna, 
in: Ravenna e la Padania dalla Resistenza alla Repubblica, a cura di Pier Paolo D'Attorre e Maurizio 
Ridolfi, Ravenna, Longo Editore, 1996, pp. 195-220. 

b.16) Poteri locali del Nord-Est. Municipalità e finanza locale a Modena e Padova (1930-1960), 
in:  “Rassegna di storia contemporanea” dell'Isr di Modena, 1997, n.1, pp. 69-120. 

b.17) “Politica nazionale e Emilia rossa”. Considerazioni sulla dimensione politico-istituzionale del 
"modello emiliano" 
in: “Memoria e ricerca”, 1997, n. 9, pp. 127-149. 

b.18) Politica e istituzioni tra le due guerre 
in: La Romagna del Novecento. Introduzione alla storia locale, a cura di Maurizio Ridolfi, Cesena, Il Ponte 
Vecchio, 1997, pp. 45-70. 

b.19) redazione delle seguenti voci per Il fascismo. Dizionario di storia, personaggi, cultura, economia, fonti 
e dibattito storiografico, a cura di Alberto De Bernardi e Scipione Guarracino, Milano, Bruno Mondadori, 
1998: Antifascismo (pp. 149-154), antifascismo (storiografia) (pp. 154-156), Carta di Verona (p. 195), centro 
socialista interno (pp. 199-200), città nuove (p. 215), Consiglio nazionale fascista (p. 231), politica 
demografica (p. 253), esercito (p. 284), famiglia (politica della) (pp. 295-296), imperialismo (p. 345), leggi 
eccezionali (pp. 361-362), massaie rurali (p. 381), migrazioni interne (pp. 385-386), modernizzazione (pp. 
389-390), podestà (pp. 439-440), prefetto (446), questione meridionale (pp. 459-460), quota 90 (461), ras (p. 
464), razzismo (pp. 465-466), Resistenza (pp. 476-480), riforme costituzionali (pp. 483-484), salariale 
(politica) (p. 495), tribunale speciale (p. 559), urbanizzazione (pp. 566-567). 

b.20) “La guerra di guerriglia è un metodo”. Quadri ambientali e strategie politico-militari della Resistenza 
emiliana 
in: Geografia della Resistenza. Territori a confronto, atti del convegno nazionale di studi (Vittorio Veneto, 
14-15 marzo 1996), Città di Vittorio Veneto, 1998, pp. 33-62. 

b.21) Temi generali e contesto regionale nelle interpretazioni storiografiche del fascismo bolognese. Un 
percorso di lettura 
in: Istituto di Storia della Resistenza e dell’Età contemporanea della Provincia di Forlì-Cesena, Fascismi in 
Emilia Romagna, a cura di Massimo Lodovici, introduzione di Patrizia Dogliani, Cesena, Ponte Vecchio, 
1998, pp. 17-39. 

b.22) Conflitto sociale e consolidamento della democrazia. L’esperienza modenese nell’Italia tra anni 
Quaranta e Cinquanta 
in:  “Rassegna di storia contemporanea” dell'Isr di Modena, 1998, n.2, pp. 9-27. 

b.23) Conflitti d’identità. Municipalismo, localismo e integrazione politica in area padana 
in: “Meridiana”, 1998, n. 32, pp. 63-95. 

b. 24) Mutamenti istituzionali e politiche sociali nella regione “rossa” 
in: Storia dell’Emilia Romagna 5. Il Novecento, a cura di Massimo Montanari, Maurizio Ridolfi, Renato 
Zangheri, Roma-Bari, Laterza, 1999, pp. 94-116. Ripubblicato nella collana “Storia e società”, in Storia 
dell’Emilia Romagna 2. Dal Seicento a oggi, a cura di Massimo Montanari, Maurizio Ridolfi, Renato 
Zangheri, Roma-Bari, Laterza, 2004, pp. 139-156. 
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b.25) Le radici della crisi. Un’introduzione 
in: Le radici della crisi. L’Italia tra gli anni Sessanta e Settanta, a cura di L. Baldissara, Roma, Carocci, 
2001, pp. 9-30. 

b.26) Tra governo e opposizione. Il ruolo del PCI nella costruzione della democrazia in Italia 
in: Il PCI nell’Italia repubblicana 1943-1991, a cura di Roberto Gualtieri, Fondazione Istituto Gramsci, 
Annali 1999/XI, Roma, Carocci, 2001, pp. 141-178. 

b.27) Il conflitto sociale negli anni del “centrismo”. Interpretazioni e problemi 
in: Un territorio e la grande storia del ‘900. Il conflitto, il sindacato e Reggio Emilia. II. Dal secondo 
dopoguerra ai primi anni ’70, a cura di L. Baldissara, Myriam Bergamaschi, Antonio Canovi, Alberto De 
Bernardi, Adolfo Pepe, Roma, Ediesse, 2002, pp. 25-35. 

b.28) Auf dem weg zu einer bipolaren Geschichtsschreibung? Der öffentliche Gebrauch der Resistenza in 
einer geschichtslosen Gegenwart 
(Verso una “storiografia bipolarista”? L’uso pubblico della Resistenza in un presente senza storia) 
in: “Quellen und Forschungen aus italianischen archiven und bibliotheken“, 2002, n. 82, pp. 590-637. 

b.29) Una “sfida al buon senso”? Dell’ente provinciale nella storia 
in: La Provincia di Pisa (1865-1990), a cura di Elena Fasano Guarini, Bologna, Il Mulino, 2004, pp. 21-56. 

b.30) I comunisti bolognesi e il “buongoverno” municipale: programmi, propaganda e rappresentazioni 
nella costruzione di un “modello” 
in: Il Pci in Emilia-Romagna. Propaganda, sociabilità, identità dalla ricostruzione al miracolo economico, 
Quaderno n. 20 del Dipartimento di Discipline Storiche dell'Università di Bologna, a cura di Alberto De 
Bernardi, Alberto Preti, Fiorenza Tarozzi, Bologna, Clueb, 2004, pp. 71-93. 

b.31) “Scrivere la storia di un paese da un punto di vista monografico”. I partiti di massa nella storia 
d’Italia 
in: Partiti di massa nella prima repubblica: le fonti negli archivi locali, a cura di Renata Yedid Levi e Siriana 
Suprani, (collana dell'Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia Romagna, 
Soprintendenza per i beni librari e documentari, n. 52), Bologna, Patron, 2004, pp. 37-60. 

b.32) Trasmissione del passato, uso pubblico della storia e senso del tempo nelle strategie comunicative dei 
giornali 
in: Comunicare il passato: cinema, giornali e libri di testo nella narrazione storica, a cura di Simone Cinotto 
e Marco Mariano, premessa di Maurizio Vaudagna, Torino, L’Harmattan Italia, 2004, pp. 361-382. 

b.33) L'insegnamento della storia contemporanea e le alterne vicende del manuale nell'Italia 
contemporanea 
in: La storia contemporanea tra scuola e università. Manuali, programmi, docenti, a cura di Giuseppe Bosco 
e Claudia Mantovani, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2004, pp. 37-59. 

b.34) Giudizio e castigo. La brutalizzazione della guerra e le contraddizioni della “giustizia politica” 
in: Giudicare e punire. I processi per crimini di guerra tra diritto e politica, a cura  di Luca Baldissara e 
Paolo Pezzino, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2005, pp. 5-73 (testo), 275-285 (note). 

b.35) Democrazia e conflitto. Gli anni Cinquanta come storia 
in: Democrazia e conflitto. Il sindacato e il consolidamento della democrazia negli anni Cinquanta (Italia, 
Emilia-Romagna), Milano, FrancoAngeli, 2006, pp. 13-66. 

b.36) Guerra totale, guerra partigiana, guerra ai civili 
in: La politica del massacro. Per un atlante delle stragi naziste in Toscana, a cura di Gianluca Fulvetti e 
Francesca Pelini, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2006, pp. 241-280 (testo), 424-429 (note) 

b.37) Lo “spazio” degli storici 
in: “Memoria e ricerca”, maggio-agosto 2006, n. 22, pp. 23-38. 

b.38) Resistenza 
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voce in: Enciclopedia italiana di scienze lettere ed arti, XXI Secolo, Settima Appendice, 3° volume, Roma, 
Istituto dell’Enciclopedia italiana Treccani, 2007, pp. 117-121. 

b.39) Il conflitto ai tempi della crisi. I “lunghi anni settanta” come problema storico 
introduzione a: Tempi di conflitti, tempi di crisi. Contesti e pratiche del conflitto sociale a Reggio Emilia nei 
“lunghi anni settanta”, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2008, pp. 5-38. 

b.40) Ordinamenti e politiche comunali durante il fascismo. La legge "intrinsecamente" fascista sul podestà 
 in: Le amministrazioni comunali in Italia. Problematiche nazionali e caso veneto in età contemporanea, a 
cura di Filiberto Agostini, Milano, FrancoAngeli, 2009, pp. 86-95. 

b.41) Il “Comune democratico”. Pratiche istituzionali e culture di governo nell’esperienza municipale del 
secondo dopoguerra 
in: Il Comune democratico. Autogoverno, territorio e politica a Pesaro Negli anni di Marcello Stefanini 
(1965-1978), a cura di Maurizio Ridolfi, Milano, FrancoAngeli, 2009, pp. 33-46. 

b.42) Il diritto di fare la guerra. Guerra giusta e invenzione del nemico 
in: La guerra giusta. Concetti e forme storiche di legittimazione dei conflitti, a cura di Luca Baldissara,  
Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2009, pp. 7-18. 

b.43) Sulla categoria di “transizione” 
in: “Italia contemporanea”, n. 254, marzo 2009, pp. 61-74. 

b.44) 1969. Dalle storie separate alla storia della democrazia italiana 
in: Il 1969 e dintorni. Analisi, riflessioni e giudizi a quarant'anni dall'"autunno caldo", a cura di Pietro 
Causarano, Luigi Falossi, Paolo Giovannini, Roma, Ediesse, 2010, pp. 71-82. 

b.45) L'expérience de la violence de guerre à l'époque contemporaine: guerre juste et invention de l'ennemi 
in L’heure des brasiers. Violence et révolution au XXe siècle, a cura di Stéfanie Prezioso e David Chevrolet, 
Lausanne, Èditions d’en bas, 2011, pp. 127-145. 

b.46) I lunghi anni Settanta. Genealogie dell’Italia attuale 
in: Parole e violenza politica. Gli anni Settanta nel Novecento italiano, a cura di Giuseppe Battelli e Anna 
Maria Vinci, Roma, Carocci, 2013, pp. 29-45. 

b.47)  Ripensando la storia della Resistenza 
in: “Italia contemporanea”, 2015, n. 277, pp. 129-156. 

b.48) Operai e fabbriche nella seconda guerra mondiale 
in: Storia del lavoro in Italia, Il Novecento, I, 1896-1945 Il lavoro nell’età industriale, a cura di Stefano 
Musso, Roma, Castelvecchi, 2015, pp. 555-593. 

b.49) Prospettive sulla guerra partigiana: il 1943 
in: 1943. Strategie militari, collaborazionismi, Resistenze, a cura di Monica Fioravanzo e Carlo Fumian, 
Roma, Viella, 2015, pp. 207-225. 

b.50) I “resistenti” prima della Resistenza 
in: 1943. Guerra e società, a cura di Luca Alessandrini e Matteo Pasetti, Roma, Viella, 2015, pp. 17-33.  

b.51) Lo Stato della guerra. La “nazione organizzata”e l’estensione della violenza 
in: 1914-1945. L’Italia nella guerra europea dei trent’anni, a cura di Simone Neri Serneri, Roma, Viella, 
2016, pp. 97-111. 

b.52) Politiche della memoria e spazio del ricordo in Europa 
in "il Mulino", 1/2016, pp. 6-20, DOI: 10.1402/82247. 

b.53) Storia d’Italia e questione municipale 
in “I Savj del Palazzo Santini”. Storia del Consiglio comunale di Lucca (1865-2015), a cura di L. Baldissara 
e G.L. Fruci, Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 2016, pp. 39-54. 
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b.54) Il massacro come strategia di guerra, la violenza come forma di dominio dello spazio 
in: Zone di guerra, geografie di sangue. L’Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia, a cura di Gianluca 
Fulvetti e Paolo Pezzino, Il Mulino, Bologna, 2016, pp. 169-195 (testo), pp. 523-527 (note). 

b.55) Dal punto di vista del diritto. Violenza bellica e punizione dei crimini di guerra 
in: Balcani, Europa. Violenza, politica, memoria, a cura di Rolf Petri, Giappichelli, Torino, 2017, pp. 
113-130. 

b.56)  Il lungo dopoguerra. Gli storici e le storie d’Italia 
in: “Storica”, 2016, n. 66, pp. 73/111 (dicembre 2017). 

b.57) Die Konstruktion einer Erinnerung zwischen Vergangenheit und Zukunft. Zur Erinnerungspolitik  in 
Europa 
in: Historikerkommissionen und historischen Konfliktbewältigung, Herausgegeben Christoph Cornelißen, 
Paolo Pezzino, De Gruyter, Berlin/Boston, 2018, pp. 285-311. 

b.58) War of Resistance and Resistance to War: Scenes of the History of the Guerrilla War 
in: Italy and the Second World War. Alternative Perspectives, edited by Emanuele Sica and Richard Carrier, 
Brill, Leiden/Boston, 2018, pp. 175/202. 

b.59) Guerra absoluta y guerra total, guerra civil y guerrilla. Genealogìas de las guerra del siglo XX 
in: Europa desgarrada. Guerra, ocupaciòn y violencia, 1900-1950, David Alegre, Miguel Alonso y Javier 
Rodrigo (coords.), Prensas de la Universidad de Zaragoza, Zaragoza, 2018, pp. 49/79. 

b.60) Gotenstellung. Linea del fronte, linea di confine, linea “mentale” 
in: Comunità in guerra sull’Appennino. La Linea Gotica tra storia e politiche della memoria, a cura di Mirco 
Carattieri e Alberto Preti, Viella, Roma, 2018, pp. 39-63. 

b.61) La guerra partigiana, gli storici e la storia d’Italia 
in: I siciliani nella Resistenza, a cura di Tommaso Baris e Carlo Verri, Sellerio, Palermo, 2019, pp. 47-86. 

b.62)  Luogo di memorie, luogo di storia. Una porta d’accesso per nuove significazioni 
in: Teatro di Marte. Il cimitero militare germanico del Passo della Futa, a cura di Elena Pirazzoli, 
ArchivioZeta, Firenzuola 2019, pp. 141-171. 

b.63)  Vice or Virtue? On Social Conflict in the Age of Postdemocracy  
in: Thinking Democracy Now. Between Innovation and Regression, Edited by Nadia Urbinati, Feltrinelli, 
Annali della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, n. 53, Feltrinelli, Milano 2019, pp. 317-336. 

b.64) Eclissi del centro e necessità di governo del territorio. Le contraddizioni tra spazio politico e luoghi 
del potere nella Rsi  
in: I molti territori della Repubblica fascista. Amministrazione e società nella RSI, dossier a cura di Roberto 
Parisini, Roberta Mira e Toni Rovatti, in "E-Review", Rivista degli Istituti Storici dell'Emilia Romagna in 
Rete, 6, 2018; pubblicato 19.02.2020; edita da BraDypUS. Communicating Cultural Heritage. 
DOI: 10.12977/ereview280; ISSN: 2282-4979. 
in: I molti territori della Repubblica fascista. Amministrazione e società nella Rsi, a cura di Roberto Parisini, 
Roberta Mira, Toni Rovatti, “E-Review” 6-2018, BraDypUs, Roma, 2020, pp. 259-273 
ISSN 2284-1784; ISBN 978-88-313-0006-3; DOI 10.12977/ereview  

b.65) La “presa di possesso” del passato. Storici e storia dell’Italia contemporanea nel lungo dopoguerra 
in: L’Italia come storia. Primato, decadenza, eccezione, a cura di Francesco Benigno e E. Igor Mineo, Viella, 
Roma, 2020, pp. 253-278 
ISBN 978-88-3313-295-2 

b.66) Della comparazione in storia. Prospettive della storia comparata sull’epoca contemporanea 
in: Comparare. Una riflessione tra le discipline, a cura di Giorgio Resta, Alessandro Somma, Vincenzo 
Zeno-Zencovich, Mimesis, Milano, 2020, pp. 113-137 
ISBN 978-88-5756-731-0 
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volumi: 

c) curatele: 

c.1) con Stefano Magagnoli: 
Amministratori di provincia. Consiglieri, Assessori e Sindaci bolognesi dal 1946 al 1970: riflessioni e 
materiali, Bologna, Istituto storico provinciale della Resistenza, 1992. 

c.2) Gli anni dell'azione collettiva. Per un dibattito sui movimenti politici e sociali dell'Italia degli anni '60 e 
'70 (con interventi di G. Gozzini, D. Della Porta, M. Revelli), Bologna, Clueb, 1997. 

c.3) con Alberto De Bernardi del volume di  Pier Paolo D'Attorre:  
Novecento padano. L'universo rurale e la “grande trasformazione”, Roma, Donzelli, 1998. 

c.4) 1968/69: dagli eventi alla storia  
(con saggi di: C. Finetti, I. Gilcher Holthey, M. Grispigni, J. Kurz, R. Lumley, M. Scavino, M. Tolomelli, M. 
Zancarini Fournel), fascicolo monografico della rivista “Novecento. Rassegna di storia contemporanea”, 
1999, n. 1, Roma, Carocci, 1999. 

c.5) con Stefano Battilossi e Paolo Ferrari dei due volumi di scritti di Massimo Legnani: 
Al mercato della storia. Il mestiere di storico tra scienza e consumo 
L’Italia dal fascismo alla Repubblica. Sistema di potere e alleanze sociali 
Roma, Carocci, 2000. 

c.6) Atlante storico della Resistenza italiana 
Milano, Bruno Mondadori, 2000. 

c.7) Le radici della crisi. L’Italia tra gli anni Sessanta e Settanta 
(con saggi di: G. Arrighi, S. Battilossi, R. Bellofiore, R. Lumley, C. Maier, P. McCarthy, G. Nebbia, D. Preti,  
F. Romero, M. Salvati), Roma, Carocci, 2001. 

c.8) con Myriam Bergamaschi, Antonio Canovi, Alberto De Bernardi, Adolfo Pepe: 
Un territorio e la grande storia del ‘900. Il conflitto, il sindacato e Reggio Emilia. II. Dal secondo 
dopoguerra ai primi anni ’70, Roma, Ediesse, 2002. 

c.9) con Paolo Pezzino 
Crimini e memorie di guerra. Violenze contro le popolazioni e politiche del ricordo, Napoli, l’ancora del 
mediterraneo, 2004. 

c.10) con Paolo Pezzino 
Giudicare e punire. I processi per crimini di guerra tra diritto e politica, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 
2005. 

c.11) con Giovanni Ruocco 
Americanismo, in fondo a destra, numero monografico de “Il Ponte”, febbraio-marzo 2005. 

c.12) Democrazia e conflitto. Il sindacato e il consolidamento della democrazia negli anni Cinquanta (Italia, 
Emilia-Romagna), Milano, FrancoAngeli, 2006. 

c.13) con Giovanni Ruocco  
La democrazia: retoriche della crisi e modelli di transizione, numero monografico di “900. Per una storia del 
tempo presente”, n. 14-15, gennaio-dicembre 2006. 

c.14) Tempi di conflitti, tempi di crisi. Contesti e pratiche del conflitto sociale a Reggio Emilia nei “lunghi 
anni settanta”, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2008. 

c.15) La guerra giusta. Concetti e forme storiche di legittimazione dei conflitti 
Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2009. 
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c.16) con Adolfo Pepe 
Operai e sindacato a Bologna. L’esperienza di Claudio Sabattini (1968-1974) 
Roma, Ediesse, 2010. 

c.17) con Gian Luca Fruci 
“I Savj del Palazzo Santini”. Storia del Consiglio comunale di Lucca (1865-2015), 
Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 2016. (ISBN 978-88-6550-548-9) 

c.18) con Michele Battini 
Lavoro e cittadinanza. Dalla Costituente alla flessibilità: ascesa e declino di un binomio 
Milano, Fondazione Feltrinelli, 2017 (ISBN 978-88-6835-270-7) 

d) monografie: 

d.1) con Massimo Legnani e Michele Pedrolo: 
Storia contemporanea e università. Inchiesta sui corsi di laurea in storia 
Milano, Angeli, 1993 (collana dell’INSMLI). 

d.2) “Per una città più bella e più grande”. Il governo municipale di Bologna negli anni della ricostruzione 
(1945-1956) 
Bologna, Il Mulino, 1994. 

d.3) Tecnica e politica nell'amministrazione. Saggio sulle culture amministrative e di governo municipale tra 
anni Trenta e Cinquanta 
Bologna, Il Mulino, 1998. 

d.4) con Paolo Pezzino 
Il massacro. Guerra ai civili a Monte Sole 
Bologna, Il Mulino, 2009.  

e) manuali:  

e.1) con Stefano Battilossi: 
- Corso di storia e percorsi di approfondimento, vol. 3, Il Novecento, 
Firenze, Sansoni, 1999; 
- Le chiavi della storia, vol 2, L’età contemporanea, 
Firenze, Sansoni, 2000; 
- La formazione storica. Storia e storiografia, vol. 3, Il Novecento, 
Firenze, Sansoni, 2000; 
- Corso di storia e percorsi di approfondimento, vol. 3, Il Novecento, nuova edizione 
Firenze, Sansoni, 2003; 

[aggiungere nuova edizione] 

f) interventi sulla stampa quotidiana e periodica: 

La Costituente all’appuntamento con la storia, “Il Manifesto”, 17 aprile 2001; 
Come nel ’45 un momento di verifica, “Il Domani di Bologna”, 25 aprile 2001; 
Dozza inventò il comune di tutti, intervista a Massimo Bracchitta, “Il Domani di Bologna”, 24 novembre 

2001; 
Democrazia e conflitto, “l’Unità” Bologna & Emilia Romagna, 23 marzo 2002; 
Berlusconi vuole tutto. La democrazia? Un orpello inutile, “Il Domani di Bologna”, 27 marzo 2002; 
“Forza Italia usa le stesse parole di Reder”, intervista a Gigi Marcucci, “l’Unità” Bologna & Emilia 

Romagna, 24 aprile 2003; 
Parole e cose di guerra, “Il Ponte”, marzo/aprile 2003, nn. 3-4, pp. 184-189; 
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Marzabotto, la verità è possibile, intervista a Gigi Marcucci, “l’Unità” Bologna & Emilia Romagna, 28 

agosto 2004; 
Il lavoro e la democrazia nella Costituzione, in “via Montepegni, 3”, periodico di informazione della Camera 

del lavoro di Correggio, n. 7, febbraio 2005.  
Alla ricerca di un modello per la destra. Esercizi di un americanismo (im)possibile, in “Il Ponte”, febbraio-

marzo 2005, pp. 137-160. 
“Sentirsi tassello intelligente di un mosaico mobile”. La storia dei comunisti italiani secondo Rossana 

Rossanda, in “L’Ernesto”, n.2, marzo-aprile 2006, pp. 65-70. 
Fotogrammi di storia, “Il Manifesto”, 12 febbraio 2010; 
Quale 25 aprile intende festeggiare l’Italia del ventunesimo secolo? In www.pisanotizie.it , aprile 2011 

(http://www.pisanotizie.it/news/news_20110423_intervento_luca_baldissara_25_aprile.html) 
“Nazismo: senza giustizia?”, intervista in “Focus Storia”, n. 65, marzo 2012, p. 3.  
1° maggio 2012: il significato di una festa tra passato e presente 

In www.pisanotizie.it , maggio 2012 
(http://pisanotizie.it/news/news_20120429_intervento_luca_baldissara_primo_maggio.html) 

Una storia del lavoro per il futuro, in “Il Manifesto”, 4 ottobre 2012, pp. 10-11. 
Scomoda eredità, intervista in “Focus Storia”, n. 73, novembre 2012, pp. 44-45 (sulla guerra di Grecia). 
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